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Il nobile signor conte Podestà di Venezia, col sag- 
gio intendimento di segnalare ai proprj amministrati, 
nell'occasione della prima tornata del comunale Consi- 
glio , i progressi fatti nel triennio ultimo dai molti pa- 
trii stabilimenti, faceasi a chiedermi, col gentile suo fo- 
glio N. li p. p. 26-30 gennajo decorso 0), quali miglio- 
ramenti si fossero attuati durante quel tempo ne' varj 
rami dell'andamento del nostro grande Ospedale. Ed io, 
comechè mi fosse grave di non poter rispondere alle 
oneste ricerche di quel Magistrato con la sollecitudine 
ch'egli avrebbe desiderato, accettava tuttavia di buon 
grado l'invito; conciossiachè per esso anche la via mi 
si aprisse di render palesi non poche cose, le quali, non 
richiesto, difficilmente mi sarei deciso a raccogliere e 
mettere ne' loro particolari ad altrui conoscenza. E ciò per 
quanto pure mi fosse lusinghiera l'idea, che giovamento 
indubbio derivarne potesse, da parte di chi è disposto ad 
opere di beneficenza, all' Istituto, cui da oltre sei lustri 
ho l'onore di appartenere, e qualche prova nel tempo 
stesso del buon volere, col quale mi studio di corrispon- 
dere alla fiducia, che, affidandomene la non facile dire- 
zione, hanno in me riposta, cogli onorevoli miei concitta- 
dini, le superiori Magistrature. 



Digitized by Google 



La esposizione, con la quale, attese le note conti- 
nue occupazioni del mio posto, ho potuto solamente in 
sulla metà del marzo corrispondere alle indicate ricerche, 
quantunque non rappresenti che un semplice riassunto 
di fatti, risultava nullameno di tale estensione, da doversi 
giudicare, non altrimenti che con semplici cenni e dedu- 
zioni potersene far carico, nel suo discorso a quella ono- 
revole assemblea il Capo della Municipale Rappresen- 
tanza. E dietro simile riflessione il pensiero mi entrava 
di commetterla alla stampa, riservandone però la pub- 
blicazione a tornata consigliare seguita, appunto ad illu- 
strazione e suggello dei cenni, che nel discorso podesta- 
rile avessero potuto contenersi, secondo il disegno , in 
onore del patrio Spedale (*). 

Obbligato a non alterare con aggiunte lo scritto, ho 
dovuto esporre in via di note illustrative altre cose di- 
verse, delle quali non mi era fatto carico in esso per non 
accrescerne di troppo la mole, forse già esuberante, come 
accennava, rispetto alla domanda che vi diede motivo. E 
queste note mi avvenne di dover estendere, ben più che 
non avessi pensato e desiderato, non per altro che per 
aggiungere nuovi fatti e maggiori prove alla storia. 

11 nobile personaggio , cui fu indirizzato quel la- 
voro , vedrà ben compatibile , poich' ebbi maggior agio 
di rivederne la minuta, qualche differenza, massime in 
fatto di cifre, giustificata d'altra parte nelle relative illu- 
strazioni con più diligenti calcoli e prospetti contabili. 

7 Maggio f 8G3. 
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NOTIZIE GENERALI 

STORICO - STATISTICHE 

SULLO SPEDALE CIVILE DI VENEZIA 
E SUL SUO ORDINAMENTO 



Per lo scopo di procurare più facile intelligenza e maggiore 
interesse a questi cenni, sul governo in cui liensi oggi giorno il 
patrio Spedale, credo non inutile il premettervi, con opportuni 
più estesi dettagli, alcune notizie generali storico-statistiche, che, 
a dare una idea dello Stabilimento, sino dal 42 aprile 4853, io 
riunirà in forma di prospello per gli usi della Direzione, nel po- 
sto, che allora vi copriva, di medico-segretario. 

I. Lo Spedale civile di Venezia sostituiva, nel 1807, colla 
riunione de' malati sparsi ne' varj Spedali della città. Tra il detto 
anno ed il susseguente era allocato per pochi mesi in quello dei 
Derelitti, l'odierna Casa di Ricovero, e per altri pochi in quello 
di S. Lazzaro dei Mendicanti, sino a che nei 4809 si trasportava 
nell'antico detto degli Incurabili. Dappoiché questo cedevasi nel 
1819 al militare, si compone di quattro distinte fabbriche, messe, 
perché vicine, facilmente in comunicazione fra loro, e tutte in 
posizione abbastanza aperta, chiara e salubre. Sono queste; lo 
Spedale di s. Lazzaro de' Mendicanti (*), l'ex convento dei Do- 

(') La Repubblica di Venezia, decretava il 17 settembre 159», oel tuo Con- 
siglio maggiore a grandissima pluralità di auffragj, l'erezione di questo Spedale , 
statuendo ebe dotesae contenere più che 400 letti, e ne adocchiava poco ap- 
presso acconcio U terreno nello spazio allora libero, tra il lato Nord del chio- 
stro dei rr. pp. Domenicani in SS. Gio. e Paolo e la laguna. Per la brama di 
profittarne con la prontezza che dal bisogno era reclamata, stabili vasi, a quan- 
to narrano le storie, che avesse in frattanto a costruirti in un alla sua Chiesa, 
poveramente, di aempiici tavole di legno Conciossiachè quel saggio governo. 

b 
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menicani in ss. Giovanni e Paolo, la fu scuola grande di s. Marco 
c l'attigua piccola di s. Maria della Pace, delle quali la facciata 
maggiore, prezioso lavoro, coli' interno della prima di dette scuo- 
le, della famiglia dei Lombardo, prospetta mirabilmente il campo, 
dove torreggia il gran Tempio monumentale intitolato ai suindi- 
cati due Santi. 

Qual esso si trova oggidì nel suo insieme, nessuno direbbe 
che fosse il risultamento dell'unione delle diverse fabbriche ac- 
cennate; le quali, meno la prima, ad estranei scopi costrutte, c 
per le vicende dei tempi a profani usi successivamente converse, 
ne avevano tutte riportali guasti gravissimi. 



per l'antica esperienza, non dubitasse, ebe la pietà dei cittadini non avrebbe 
tardato a renderlo veramente degno del tanto suo scopo e della Città, dove al 
principiare del secolo altri analoghi stabilimenti erano sorti, quello, cioè, degli 
Incurabili, nel 4517, e quello dei Derelitti, nel 1527, splendidi raggj della snbli- 
me earità di quo' Santi, ebe veneriamo in Gaetano da Tbiene e nel veneziano 
Girolamo Miani. 

Nò infatti avveniva che la previdenza de' governanti si fosse illusa; poi- 
ché a non lasciare nel misero stato queir Ospiiio, a così alto fine rivolto, un 
Bautolabeo Bonteh felli, negoziante, assegna* a poco appresso, vìvente, duca- 
ti 30,000 per la costruzione in pietra del nuovo Spedale, aggiungendone indi, 
al suo morire, altri 100,000; o così Giovarsi Domenico Biava 80,000 ne dispo- 
neva allo scopo stesso della grand' opera, che al genio dello Scamozzi era dato 
sì bellamente incarnare. 

Due monumenti in marmo, con busto, corcali Hill 1 atrio del Tempio fon- 
tuoto, che sorgeva nel mezzo della gran fabbrica, e la cui maestosa facciata, 
tutta di marmo d'Istria, veniva, per la morte dello Scamozzi, archilelUla 
da GicsBrrE Sardi, ricordano alla gratitudine de' posteri l'altezza di quo'be- 
nefizj. 

Dell'origine così di questo, come de' due citati Ospitali e degli altri pti 
Istituti di Venezia, trattava con molto acume e dottrina in un suo lavoro, che 
conservasi manoscritto, e data dal 1.° marzo 1810, Sitilo sfato della veneta be- 
neficenza nelle quattro epoche aristocratica, austriaca, italiana, e presente 
{di nuovo austriaca), lo stimato scrittore veneziano sig. Luigi Casarini, segre- 
tario della Congregazione di carità poi della Congregazione Centrale. Sugli 
Spedali dei Derelitti e degli Incurabili leggonsi notizie nel Vaglio ed anche 
nel Gondoliere, e nel N. r»2 dell'anno 1842 del primo di que'giornali ritro- 
vasi su quello de' Mendicatiti un dettagliato articolo del ben conosciuto erudito 
zelatore della patria storia, Gian Jacopo nob. Fontana. Più distesamente ne 
parlavano i chiarissimi dottori, Lodovico Pelt, nel suo lavoro sul Morocomio, 
di cui la nota o pag. xvi, e Pietro Beroaldi, nel Quadro storico-statistico dello 
Spedale Civile Provinciale di Venezia, da lui pubblicato nel 1856; epoca in cui 
ne teneva egli onorevolmente le redini. 
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Stabilito, per decreto Aulico del 21 maggio 1818, civile 
provinciale, fu per opera delle mediche direzioni, e di preciso da 
quando, il 4. settembre del 4825, cominciò l'Ospedale, condot- 
to dal dottore Giambattista Duca, friulano, ad amministrarsi da 
solo, che attuativi in tutti gli anni adattamenti e riduzioni in 
gran numero, non meno che demolizioni e rifabbriche parecchie, 
talora di grave dispendio, si è potuto, seguendo in ogni circo- 
stanza, compatibilmente con alcune condizioni invariabili del sito, 
i più sani principii della medica polizia, costituirne un insieme, 
il quale nulla lascia invidiare ai migliori Spedali, che si cono- 
scano non murati all'uopo dai fondamenti secondo i più recenti 
sistemi. 

Vi si accede d'ordinario a piedi dall' indicato campo per 
la suntuosa porta della detta più grande Scuola, eh' é il prin- 
cipale ingresso dell' Istituto , alla qual porta sono nell' interno 
attigui gli ulhzj dell'ispezione medico-chirurgica, e della regi- 
stratura, nonché le stanze dei portinaj e delle guardie militari. 

Nel grandioso atrio d'ingresso veggonsi scolpiti su mar- 
moree lapidi, e cronologicamente disposti i nomi de' benefattori 
della pia Opera. 

Una seconda importantissima via di accesso, oltre alle di- 
verse altre, ad esclusivo comodo dell' interno servizio, vi for- 
ma la cavana , apertasi sul rivo de' Mendicanti da un lustro 
e mezzo circa, per la quale possono gl'infermi essere tradotti in 
barca nell'interno dello Stabilimento. 

Da presso alla nuova via sono le stanze della custodia di 
essa, e dei soccorsi agli asfitici, nonché la sala per gl'individui 
ch'entrano agonizzanti, od altrimenti in istato si grave, da poter- 
ne riuscire pericoloso l'immediato trasporto alle sale superiori. 

Nella sua area, di piedi veneziani 740 in lunghezza e 420 
in larghezza, conta lo Spedale sessanta più o meno grandi infer- 
merie, capaci di letti 1200, oltre i più che 100 destinati al per- 
sonale degli infermieri, e di numero ancora maggiore in caso di 
straordinario bisogno. 

Accoglie individui di ambo i sessi e di ogni età, affetti da 
malattie mediche e chirurgiche d'ogui sorta, non solamcute della 
Comune e della Provincia di Venezia, ma eziandio delle altre, 
come pure esteri di qualunque nazione e religione, destinate 



Digitized by Google 



XIV 



avendo apposite sezioni per israeliti, e per cristiani di riti diversi, 
meno i greci non uniti, che accolgonsi e traltansi altrove a cura 
. della greca Comunità, che supplisce col proprio alla tenuità de- 
gli avanzi di appositi antichi legati. Riceve pur anca dozzinanti 
privati, per i quali vi hanno in aperii siti decenti stanze, il cui 
numero, se oggi è scarso, sperasi col tempo aumentare. 

Stanno nello Spedale: il Morocomio centrale femminile di 
tutto il Veneto (*), al quale inviano parecchie delle loro pazze an- 
che i Dumi ii j della Dalmazia e del Tirolo italiano; una i. r. scuola 
di ostetricia teorico-pratica, prima destinata all'istruzione delle 
sole mammane, ora anche alla pratica, aportasi pei giovani dotto- 
ri in medicina e chirurgia; ed uno stabilimento per le cure bal- 
nearie di ogni specie, con separati riparti per i diversi sessi, per 
le maniache, e per gli individui affetti da morbi cutanei. 11 quale 
non è soltanto ad uso dei ricovrati, ma ben anco dei ricorrenti 
esterni, sieno ossi inviati dal Municipio, verso modica tassa a cari- 
co comunale, per la sola cura balnoaria, senza permanenza nello 



(*) Su questa parte interessantissima dello Spedale, che nell'area di me- 
tri quadrati circa 308, vi occupa la metà al cord del fabbricato Mendicanti, 
meno poche piccole sale dovutesi destinare ad uso delle divisioni medica e 
chirurgica femminili, non aggiungo particolari, nommancn in via di semplici 
tocchi, bramando, che ohi amasse prendere conoscenza del suo ordinamento 
o del modo con cui si conduce, possa completamente sppagarsi col leggere i 
Cenni storico-medici sui Morocomio femminile di renetta, che l' ora medio» 
primario antiano dello Spedale, dott. Lodovico Pelt, con molta accuratezza, 
eruditione o dottrina pubblicava col tipi del Naratovich, nel 1847, per la cir- 
costanza del nono congresso degli scienziati italiani, essendo egli in quel tempo 
incaricato della cura delle dementi. 

Annoterò soltanto, che ne' tre lustri da queir opoca corsi, nuUa fu tras- 
curato, che dal limite dello spazio potesse permettersi, valevole a miglio- 
rare la sorte delle alienate, in relazione ai nuovi suggerimenti della psicoja- 
tria; per cui, se v'hanno difetti, è compiacenza accagionarne unicamente la ri- 
strettezza dell'area, in cui è necessità tenerle confinate. 

Nella vasta fabbrica, che sta erigendosi noli' Isola di s. Clemente, ad esclu- 
sivo uso destinata di Morocomio centrale per lo dementi di tutto il Dominio, 
non può dubitarsi, dacché specialmente con sano consiglio si raddoppiava su 
contigui tratti <li palude l'estensione dell'Isola, abbiano ad esaere preparate a 
quelle misere tutte le maggiori comodità, che possono rendersi necessario a 
far ch'esse per intero fruiscano dei rilevanti vantaggi, che anche in favore de- 
gli alienati vepgonei derivare dal sempre crescente e più utile progredire dei 
medici studj. 
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Spedale, o eleggano di esservi ammessi, verso egualmente mite 
corrisponsione del proprio, in base a prove di scarsa fortuna. 

Ha una magnifica Chiesa, quella di san Lazzaro dei Mendi- 
canti, collocata nel centro del femminile riparto, che occupa 
intero il fabbricato di queir antico Spedale; Chiesa ricca di scelti 
marmi, con pregiati dipinti e monumenti di primo ordine. 

Due Oratorj, potutisi di recente ridurre da informi spaz^' 
adiacenti ai muri laterali del presbiterio (*), nel piano delle, in- 
fermerie, prestano adito alle malate impotenti a discendere scale, 
alle soggette a cure oculistiche e ad altre, appartenenti a riserva- 
te sezioni, di assistere alle preghiere ed alle funzioni religiose 
che nella stessa Chiesa si celebrano. 

. Apposita Cappella Sacramentale, collocata nel centro del 
riparlo maschile, provvede al più comodo e sollecito servigio 
religioso di questo, e semplici altari nelle più grandi infermerie 
d'ambi i riparti sono per la celebrazione, ne* dì festivi, della santa 

Messa. hiJ>u i j »,hi 1 

Ha in sito libero della sua periferia, precisamente all'angolo 
nord-est, sale anatomiche ampie, chiare e ventilate cosi, che mi- 
gliori non potrebbero desiderarsene; e queste con giardino, corti- 
le e pozzo nell'area in cui giaciono, e con acconcie stanze per 
l'osservazione de' casi di morte non certa. 

Ila un gabinetto anatomico-patologico, nel quale raccolgonsi 
e cuslodisconsi, preparati a secco od in alcoolc, tutti i pezzi palo- 
logici più interessanti la scienza. 

Ha un armamentario chirurgico, che tieasi a giornata dei 
progressi dell'arte, e in cui conservansi pure gli istrumenti dei 
tempi addietro, in onore della storia. 

Ha una biblioteca, oggidì in vero modesta, fornita non per- 
tanto di parecchie delle opere più recenti e costose di medicina 
e chirurgia, e per ora di otto periodici de*' più riputati d'Italia, 
di Germania e di Francia, sui quali pure tengonsi a giorno i 

~~ i ■ i i i 

(*) 11 marmoreo pavimento di questa parte interessantissima dello splen- 
dido Tempio, difettoso per sofferte ingiurie del tempo, sta per essere rinno- 
vato del tutto, rendendone anche meno incomoda la gradinata, ma conservan- 
dosi, quanto è possibile, I* originario disegno con la pietra sepolcrale, cfae sta nel 
mezzo, «Iella famiglia Biava, una delle due fondatrici, come sopra indicatasi, 
dello Spedalo Mendicanti. V. n. 1461 , 19 maggio 1862 dell' Uffiiio direzionale. 
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giovani dottori dei progressi che fanno le scienze medico-chi- 
rurgiche e psicologiche nella teoria e nella pratica, non meno 
che i farmacisti delle nuove osservazioni e scoperte in fatto di 
materia medica e chimica. 

Più splendido avvenire però e assicurato alla Biblioteca dalle 
disposizioni, che hanno già dichiarate al Direttore parecchi ri- 
putalissimi medici veneziani, di volemela arricchita delle loro 
librerie. 

La vasta farmacia, co' suoi molti e spaziosi luoghi per i 
deposili distìnti delle diverse sostanze, e per gli occorrenti se- 
parati laboralorj ; la cucina con la dispensa, la cantina e la ghiac- 
ciaia; il guardaroba, co' relativi magazzini, stanno per la mag- 
giore comodità del servigio nel centro dello Stabilimento. • 

Ampii cortili con chiostri e sovrapposte terrazze, sotto più 
rispetti utilissime, spazj erbosi di estensioni diverse ed amo- 
reggiati in modo da formare lunghi ombrosi viali, con frequenti 
sedili di pietra d'Istria e rustici, offrono in fissate ore del giorno 
ai convalescenti passeggi e ricreazione, che validamente ne favo- 
riscono il ristabilimento in salute. Vasti corridoj coperti, in piano 
terreno e nel supcriore, suppliscono agli spazj scoperti nei giorni 
piovosi della buona stagione e nei freddi del verno. 

Quattordici pozzi di acqua dolce vi raccolgono nelle lor sab- 
bie depurai ri ci le acque cadenti per le pioggie sugli sterminali 
spazj dei tetti e dei lastricati; ed un pozzo artesiano, perforato, or 
volge un anno, nel punto centrale del più vasto giardino, forni- 
sce in ogui giorno per ben oltre 400 mastelli di acqua, come- 
chó non paragonabile alla più pura de' pozzi dolci, tuttavia ec- 
cellente per sopperire al consumo, prima costosissimo, dello sta- 
bilimento balneario, e a quello, poco inen che grave egualmente, 
indispensabile per le operazioni d'interna pulizia. La quale acqua 
però sperasi che fra non molto arriverà a depurarsi perfettamen- 
te, e a rendersi essa pure potabile, se l'apparecchio, che l'esperto 
chimico, dirigente la locale farmacia, sig. Pasquale Cappelletto, 
all'uopo ideava e rispondeva in piccolo alle prove della chimica 
più accurate, vi risponderà, coni'ei non ne dubita, in grande. 

All'ampiezza dell'area male corrisponde il numero de' ma- 
gazzini ad uso di deposito pei varj rami dell' interno servizio, non 
perchè ne manchino, ma per la dura necessità, in cui si versa, di 
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tenerne parecchi ridotti ad uso d'infermerie; necessità, dalla quale 
tenta con ogni suo studio la Direziono di liberarsi. 

H. L' Ospedale, quanto al suo ordinamento sanitario, é di- 
stinto in due grandi riparti, il maschile ed il femminile. Ognuno 
di questi ha una divisione medica ed una chirurgica. 

Le divisioni mediche si compongono ciascuna di due gran- 
di sezioni per le malattie ordinarie, con sotto sezioni per le 
esantematiche o di altra natura, per quelle de' fanciulli, per le 
mentali in osservazione, pei detenuti, per gli israeliti e per gli 
acattolici. Ogni sezione è attillata ad un medico primario. 

Le divisioni chirurgiche, eccepiti i morbi di pertinenza 
oculistica e la clinica ostetrica, sono egualmente divise in quattro 
pure grandi sezioni, due delle quali per le malattie ordinarie degli 
uomini, una per quelle delle donne; la quarta per le malattie 
sifilitiche e per quelle della pelle in ambi i sessi ; tutte, come 
le mediche, con sotto sezioni per i bambini, gl'israeliti, gli acat- 
tolici in genere, ecc. 

A tali divisioni essendo destinati tre chirurghi primarj, l'or- 
dinamento n'é disposto in maniera, che la maschile, per solilo 
più numerosa della femminile, abbia la sezione prima, con quan- 
tità di malati più che doppia della seconda, affidata ad uno dei 
chirurghi, come lo é ad altro la sezione femminile, compren- 
dente tutte le malattie ordinarie della divisione; e la seconda ma- 
schilo poi, con la quarta, costituita, come dicevasi, delle malat- 
tie sifilitiche e cutanee in ambi i sessi, sia condotta dal terzo chi- 
rurgo primario. 

Per le affezioni degli organi della vista v'hanno sezioni ap- 
posite, cui è preposto un quarto chirurgo primario, oculista. 

Le partorienti sono trattate nell'istituto di maternità dal- 
l'i, r. professore di ostetricia teorico-pratica. 

Un terzo riparto nell'Ospedale formasi dal Morocoraio cen- 
trale femminile, affidato ad apposito medico primario. 

In generale, ad ogni singolo primario delle grandi divisioni 
dovrebbero essere addetti due secondari medici e chirurghi, i 
quali per ciò non potrebbero essere nello Spedale in numero mi- 
nore di sedici, tutti con alloggio nello Stabilimento. 

Ad assistere il primario oculista prestansi per turno l'uno 
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o l'altro dei secondari, essendosi per ciò stabilito, che la di lui 
visita alle sue sezioni segua la mattina dopo quella degli altri 
primarj . 

Il professore di ostetricia non domandò sino ad ora appo- 
sito assistente. 

La disposizione delle infermerie vi è attuata in maniera, che 
ogni singola divisione abbia le proprie il più possibilmente vici- 
ne, onde il servigio possa esservi meglio unificato e farvisi più 
sollecito. Fanno eccezione a tale misura le sezioni destinate alle 
malattie contagiose, che si preferisce tenere appartate, e in luo- 
ghi lontani dal centro delle ordinarie. 

Le infermerie hanno per la massima parte duplico accesso, 
e risultano separate le une dalle altre da anditi ben ventilati. La 
posizione del maggior numero è tale, che i principali loro lati 
guardano a levante e a ponente. Come altrove accennavasi, sono 
in generale, meno talune di eguale capacità, diverse per dimensio- 
ne ed elevazione interna. Quelle del primo piano sono alte in buona 
proporzione all'ampiezza ; quelle del secondo, le quali, eccetto una 
sola che sta nel riparto maschile, sono tutte nel femminile, ossia 
nel fu Spedale Mendicanti , peccano quanto ad altezza. Hanno 
però il vantaggio, comune anche alle sottoposte, delle numerose 
finestre, collocate una di fronte all'altra, a ciascuna delle quali 
corrisponde a fior di suolo un ampio ventilatore : e tale ricchezza 
di mezzi per il cambio dell'aria supplisce al difetto per modo, che, 
quando l'affluenza delle malate non costringa a collocarvi nel 
centro una terza linea di letti, poca o nessuna differenza, forse 
per la maggiore elevazione dalla strada, avviene mai di osservare, 
quanto a salubrità, tra quelle sale e le più ampie in altezza del 
primo piano. 

I letti, abbastanza comodi per dimensione, sono, in generale, 
composti colla massima semplicità. 

Due sostegni di ferro, o cavalietti, lunghi poli. 5 1 , alti poli. 42 
e tre tavole di abete bene lisciate, quelli e queste dipinti in verde 
ad oglio a più mani, ne formano il fondo. Un pagliericcio allo 
poli !5, un materasso con 30 libbre di buona lana, un capezzale, 
un guanciale, coperte, quante occorrono, tessute in lana, lenzuola 
di tela canepina, ed un copertojo rigato bianco ne sono la com- 
posizione ordinaria. Ciascun letto ha una testiera, pure di abete, 
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ben liscia c dipi udì anch' essa ad oglio in venie o a finta noce, la 
quale sta appesa al muro, etl é costrutta in modo da potersene 
adoperare or Cuna or l'altra delle due faccie. Sono sovrapposte 
alla testiera altre due tavolette mobili . una nera a vernice per la 
indicazione in gesso della malattia, l'altra di faggio naturale. all;< 
quale tengonsi appese le module a stampa per scrivervi la storia 
delle malattie. Ad un uncinetto, applicato al basso della prima 
delle due tavolette, appendonsi i segni delle diete, e i riferibili ai 
diversi soccorsi religiosi dal curante prescritti. 

Uno sgabello con cassettone aperto è l'unico mobile, che, 
collocalo al fianco sinistro del letto, serte all'ammalato per te- 
nervi gli oggetti di suo bisogno. 

Largite tavole suppedaneo stanno tra un letto e l'altro, onde 
il malato discendendo non si trovi sul nudo terrazzo. 

Cortinaggi di robusta tela canapina, tinta in bleu fino, an- 
che duplici dove più ne abbisogna, difendono gl'infermi dall'ec- 
cesso di luce nelle ore, in cui addiviene necessaria tale difesa. 

Nello Spedale di Venezia si è sempre preferito il notalo sem- 
plice modo di formazione del lelto per gli ammalati, perchè nei 
casi di morte l'asporto immediato dalle sale delle parli tutte che 
il letto d'un defunto compongono, oltre di essere perse più facile 
e pronto, che noi potesse altrimenti costituito, vale a tranquillare 
gl'infermi rimanenti dal timore di venir collocali, tornando, sopra 
un letto, dove poco prima taluno fosse spirato. D'altra parte il 
dispendio per 1300 e più cocchiette in ferro avrebbe richiesto 
l'impiego d'un capitale ho ti rilevante, il cui fruito può devolversi 
a più gradila ed efficace beneficenza. 

Anche il sistema de' padiglioni fissi attorno a tutti i letti non 
ebbe ad accettarsi, e per più ragioni si preferi mantenere l'uso' 
delle tendine mobili, da applicarsi ne' casi che speciali circostan- 
ze, sieno delle persone o dei morbi, ve li consiglino. Si ebbe ri- 
guardo alla ventilazione, che ha luogo nelle sale più libera e sana 
senza quegli impedimenti, alla maggior pulizia che può manto- 
nervisi, alta disgustosa impressione di quella specie d ? isolamento, 
al maggior rumore che indispensabilmente cagionano i dialoghi, 
inevitabili tra i convalescenti e i lievemente malati, dialoghi non 
moderati dal. timore di recare incomodo e pregiudizio ad altri; 
poiché coi letti chiusi da padiglioni diflicilmente si conosce in 
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quali punti dell'infermeria sienvi sofferenti che possono risentir- 
sene. Riguardo questo santissimo, al quale pienamente risponde 
la consuetudine delle tende mobili nelle libere infermerie, poi- 
ché contornatone il letto d'un aggravato, tulli sanno che ivi sta 
un infermo che soffre assai, e vuole carità che a que' dolori non 
diansi motivi di aggravamento maggiore. 

Nelle sale di osservazione, come in quelle di sicurezza del 
Morocomio hanvi cocchiette di ferro robuste, perchè tali esigonsi 
dall'indole speciale delle malattie. E letti di ferro, abbastanza 
elegantemente costruiti, usansi pure nelle sezioni per le malattie 
de' fanciulli, e per tutte le stanze de' dozzinanti. 

La illuminazione si mantiene a gas corrente per tutti ì 
luoghi che non servono da infermerie. In queste non si é peranco 
pensato a decidersi d'introdurre quell'uso, cosi per motivi di 
igiene , come perchè non ne emerge sotto alcun punto di vista 
la necessità. Si continua quindi a servirsi dell'olio d'oliva. 

Il riscaldamento delle sale de' malati si fa per mezzo di 
stufe, delle quali ogni infermeria ne ha una di conveniente 
grandezza, meno la sala s. Marco, che ne ha due di proporzio- 
nate dimensioni. 

È già disposto, perché, mano a mano che abbisognano di 
rinnovazione, sieno costruite, per quanto lo permettano i sili, 
ne' quali sia bene che restino collocate, in modo che servano 
nel tempo slesso al riscaldamento ed al cambio dell'aria. 

La cifra dei trattati nell'Istituto va crescendo in ciascun 
anno cosi, che nel 4862 giunse a 8710. La media giornaliera ne 
saliva a 4030. 

E come quell'aumento lenda a continuare anche nell'anno cor- 
rente, malgrado che nessuna epidemia v'influisca, lo prova il fatto, 
che in data odierna (7 maggio) contatisi 235 entrati di più che non 
si avessero il 7 maggio dell'anno decorso, e che nel di 7 marzo, con 
estraordinario esempio, le presenze sommarono a 4495, divise: 



in morbi di medica spettanza -4-47 

» chirurgici comuni ....... 243 

» della cute 87 

» degli occhi . 40 

» della mente 339 

gravidanze 39 



4495 
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111. La Direzione dello Stabilimento é affidata ad un diret- 
tore, medico che alloggia in esso, ed é assistito nel suo ufficio 
da un segretario pur medico, da un cancellisi, e da un alunno. 

11 personale de* curanti, ad essa, come Pan i ministra ti vo, su* 
bordinato, si costituisce : da cinque medici primarj, da tre chirur- 
ghi primarj, dall'i, r. professore di ostetricia, qual chirurgo pri- 
mario della maternità, da un chirurgo primario oculista, da sedici 
medici-chirurghi secondarj , da una mammana per l'Istituto di 
maternità, la quale presta, al bisogno, l'opera sua anche nello 
Spedale. Quattro chirurghi praticanti eziandio sarebbero con- 
templati dal Regolamento, come particolarmente addetti alle di- 
visioni chirurgiche. 

Sedici suore della carità, dell'ordine di s. Vincenzo di 
Paoli, dirette da una suora assistente, che funziona da supe- 
riora, coadjuvano con l'opera loro pronta, assidua ad intelli- 
gente la Direzione ed i medici e chirurghi Primarj, parte con- 
ducendo colla maggiore oculatezza e precisione i più impor- 
tanti rami dell' interna economia, parte sopravvegliando, in qua- 
lità di capo-infermiere o meglio ispettrici, le singole sezioni di 
ambi i riparti maschile e femminile, nonché il Manicomio, ed 
assistendovi personalmente con carità vera gl'infermi. Allog- 
giano tutte nell'interno dell'Istituto, accomodatovi un ospizio 
nel limitato spazio che potè a loro uso destinarsi. 

Il servigio degl'infermi viene prestato nel riparto maschile 
da cinquanta infermieri, sotto la dipendenza di quattro suore; nel 
riparto femminile da circa quaranta infermiere, dirette pur esse 
da quattro suore; nel Morocomio da circa trentasei tra inser- 
vienti e maestre, queste nelle tre camere, che vi hanno, di lavoro, 
e le une e le altre sotto la dipendenza di tre altre suore. 

IV. Il servigio sani ta rio-disciplinare é diretto e sorvegliato 
dal direttore, coli' assistenza del suo medico segretario; l'econo- 
mico dal direttore medesimo colla cooperazione dell'ammini- 
stratore; il religioso da cinque cappellani dell'ordine de' rr. pp. 
Cappuccini. 

Incaricati de' diversi rami relativi all'andamento sanitario- 
disciplinare ed economico dell'Istituto, sono: 

1. L'Uffizio dell'Ispezione medico-chirurgica, costituito, per 
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turno giornaliero, da un primario e da duo assistenti Ai secondi 
compete particolarmente la destinazione degli infermi alle divi- 
sioni, cui spettano, l'assistenza eventuale dei decombenti, ecc. Co- 
mune col primario hanno poi la sorvegliatila sui generi di vil- 
t uaria, e sulla loro confezione. 

Il corpo de' secondari, costituito in famiglia, tiene rappre- 
sentato presso la Direzione, in lulti i bisogni di quella, dai due 
membri più anziani di essa, col titolo di decano e vice-decauo. 

2. 1/ Uffizio di accettazione, composto di un registrante e 
di un assistente, da cui dipendono un guida-malati, un portiuajo, 
un vice-portinajo, un guardiano e un vice-guardiano della coirono, 
una portinaia pel riparto femminile, ed altra pel Morocomio; li- 
ualmenle due inservienti, col titolo di portantini, con lo speciale 
incarico del trasporto degli aggravati in lettiga alle rispettive in- 
fermerie. 

Deirillicio di accettazione formano parte, per l'accoglimento 
e per la destinazione degli inferni, i due medici-chirurghi d'ispe- 
zione, che hanno air uopo apposito ullizio attiguo alla porta mag- 
giore d'ingresso, fornito di quanto può essere necessario ad ap- 
prestare sul momento qualunque più urgeute soccorso medico o 
chirurgico. 

3. La farmacia locale, destinata unicamente al servigio dello 
Spedale, e condotta da un chimico-farmacista dirigente, coll'ope- 
ra : di un farmacista controllore, di altro, col titolo di contabile, 
di quattro approvati, due slabili e due diurnisti, questi aumenta- 
bili secondo il bisogno, di qualche alunno, o di un capo-facchini- 
fornellista, col necessario numero di quegli operaj, da esso imme- 
diatamente dipendenti. 

4. I/l Ili/io del guardaroba, formalo di due sezioni: una 
diretta da due suore di carità, aventi la gestione delle bianche- 
rie, dei vestiti e di lutto ciò che si riferisce a' tessuti d'ogui specie; 
e la secouda tenuta, pel mobiliare e pei bendaggi, da un impie- 
gato, col titolo di magazziniere, aiutalo da due assistenti e da tra 
facchino. 

Sotto la sorveglianza «Ielle dette due suore sta pure l'eser- 
cizio del bucalo. eh'efleUiaei nell'interno dell' Istituto. 

5. L'Ufìizio della dispensa del vitto, diretto da un impie- 
galo contabile col titolo di controllore al vitto, e, da due suore 
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di carità, che hanno V ispezione particolare sul ricevimento dei 
generi di vittuaria e sulla confezione e distribuzione delle vivan- 
de, cui prestasi, un cuoco, aiutato da quattro inservienti. (*) 

6. L'Ispettorato al gabinetto patologico, ed alle sale ana- 
tomiche, cui sono annesse le stanze mortuarie di osservazione, 
pei casi dubbj di morte, con tutto il bisogno per V immediato ne- 
cessario soccorso nelP evenienze possibili di ravvivamento. È af- 
fidalo, colla sopraintendcnza di un medico primario, ai due me- 
dici chirurghi secondari più anziani, che per ciò assumono il ti- 
tolo d'ispettore e vice-ispettore; al loro servizio sono il custode, 
ed il vice-custode anatomico, e da essi dipendono, pel fatto del 
l raspollo dei morti ai depositorj, anche i due uomini che ne ten- 
gono l'espresso incarico. 

Quanto al servigio religioso, il più anziano dei cinque indi- 
cali cappellani ne ha la dirigenza. Ki cura, con l'opera de' suoi 
quattro compagni, Passi>tenza più assidua ed efficace degli in- 
fermi ne' loro bisogni spirituali, l'istruzione de' convalesccuti e 
degli infermieri d'ambo i sessi nella dottrina cristiana, la ce- 
lebrazione delle funzioni ecclesiastiche ne' tempi stabiliti, nonché 
la tenuta, secondo i canoni della Chiesa, della Cappella sacra- 
mentale nel riparlo maschile, degli altari delle infermerie e di 
tutti gli arredi sacri, dipendendo per ogni disposizione cosi mate- 
riale come morale dal direttore dell'Istituto. 

I 1 !! Ospizio abbastanza comodo, nelf interno del luogo, con 
giardino, a cura di quc' buoni padri sempre fiorilo, nell* unico 
scopo di mantenere decorata la chiesa col tributo delle più sem- 
plici, comechè splendide, creazioni della natura, serve di assai 
tenue alleviamento alle ben gravi fatiche, che ad essi, veri tipi di 
evangelica abnegazione, costa in troppo frequenti occasioni l'o- 
nesto disimpegno del loro ministero santissimo. 

» 

• 

V. La gestione amministrativa, cosi del patrimonio, come 
degli introiti per dozzine, degli altri avventizj, e delle spese tulle 
pel mantenimento dell' Istituto, è sostenuta da un amministratore 

O La distribuzione del villo li effettua sulle norme precise del sistemi 
dietetico iu corso, costituito da sei diete, compresa lamiera, delle quali, la 
quiuta, eV è per lo msuiache e le gravide, fornisce, secondo i giorni, cibi di 
grasso odi magro. 
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assistito da uo computista, da un cassiere, da due scrittori conta- 
bili e «la due alunni contabili. 

Incombe all'amministratore, oltreché di attendere alla ge- 
stione patrimoniale, a lui particolarmente affidata, anche di coo- 
perare col direttore a tutto ciò che riguarda la interna economia 
dello stabilimento. 



VI. Le attività patrimoniali dello Spedale, risultanti da pos- 
sesso di fondi e stabili, da interessi di capitali e di obbligazioni di 
Stato, di livelli , legati , ecc. , misera rimembranza delle anti- 
che ricchezze (*), arrivavano appena, al principiare del 4861, 
all'annuo reddito netto di fior. 7,000 circa. 

La cospicua eredità, legatagli dal veneziano Giuseppe 
Puppi nel marzo dell'anno stesso, per fiorini 200,000, ridotti, 
detratte le spese e le imposte, a fiorini 480,000 poco meno, vale- 
va, perché costituita nella massima parte da capitali fruttanti, a 
più che raddoppiarne, quanto nd interesse, la sostanza. 

Le attività avventizie si compongono da dozzine per malati, 
pagate dal Comune di Venezia, dai fondi territoriali, dalle Comuni 
foresi, da infermi degli altri Istituti, e da privati (**), pel presuu- 



(*) Nel fatto luttuosissimo della pessima amministrazione, alla quale con- 
seguivano, venti anni circa prima della caduta della Repubblica, i fallimenti dei 
più grandi e doviziosi fra i tanti Ospedali ad opere diverso di carità desti- 
nati, onde giustamente poteva gloriarsi Venezia, l'antico degli Incurabili de- 
nunziava il 1." decembre 1776 lo spaventoso debito di ducati 1*19,721. 17 ; per 
mi, avendo una sostanza di soli 253,000, restò scoperto per ducati 1 ,978 ,791,17 
quello dei Mendicanti, del quale in altra nota ebbi ad accennare l'origine ed 
il rapidissimo prosperamento, trovavaei il 1.° settembre 1777 esposto con di- 
savanzo di ducati 717,487.13; e quello dei Derelitti falliva nel 1780 per du- 
cali 167,784.27. 

Una parte delle tenui rendite patrimoniali dell'attuala azienda ospitalie- 
ra si costituisce, com'è detto nel testo, da residui delle sostanze e di capitali, 
a favore do' pài Istituti divisi, degli altri Spedali ed Ospizj, che con altre pie 
fondazioni non subirouo le lagrimevoli cooseguenze di que* nefandi naufragi. 

(") Il coato della dozzina in seguito al luogotenenziale disp. n. 21701, 19 
luglio 1859, è pegli ammalati in genere di soldi 54 giornalieri. Per i dozzinanti 
privati , ritenute le tre classi come in addietro si stabilivano, per la I. è di 
fiorini t 58, per la II. di soldi 88, e per la III. di soldi 55. 

Spettauo alla I classe trattamento distinto, stanza ed infermiere apposito, 
alla II trattamento eguale, stanza e servizio in promiscuità con tr« o quat- 
tro altri malati. 
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tivo importo di fiorini 204,000, i quali coi prodotti diversi or- 
dinar; e straordinarj formano il totale dei fior. 208,000 allo in- 
circa, che si preventivano attualmente per l'annua spesa dello 
Stabilimento. 

Qui però addiviene del massimo interesse il notare, come 
la nuova èra, che segnò per questo pio Istituto il fatto della tran- 
sazione seguita nel 18(30 col Comune di Venezia, per il quale 
ogni aumento di rendita patrimoniale, anziché venir erogato, come 
in addietro, a deconto dell'annuo debito del Comune pe'suoi ma- 
lati, resta in pieno possesso della pia Opera, siasi ormai splendi- 
damente iniziata; se coli' atto insigne, onde onorava il Purri, 
col testamento 42 maggio 4859, la sua memoria, mostrò egli 
di avere quasi presentita la realizzazione, allora già in tratta- 
tive , dello svincolo dell' azienda ospitaliera dulia comunale , 
del quale sino dal 1 settembre 4852 (*), era stata proclama- 
ta lazialmente la necessità , perchè il patrio Spedale, rimesso 
finalmente nel libero ed intero godimento de' suoi averi presenti 
e futuri, potesse tornare ad essere, con la frequenza e largita 
de* più felici suoi tempi, ricordato dalla inesauribile carità vene- 
ziana. 

Alla qual carità fu eccellente pensiero della Municipale 
Rappresentanza quello di procurare ben proficuo modo di con- 
correnza, senza certo sensibile aggravio, ad ogni classe della 
popolazione, collo impetrare dalla Sovrana bontà, che la sopra- 
tassa sul dazio consumo del vino avesse a riattivarsi e conti- 
nuare sino all'importo di un milione di fiorini in aumento dei 
patrimonio dello Spedale (**); come fu d'altra parte del mas- 



Per la III non v'hanno diatintioni. se non quelle, che, eenza lederò i ri- 
guardi del servizio, può permetterai la Direzione rerao persone civili decadute. 

Alle quali avviene talora che qualche benefico migliori la condizione, 
ponendole al caao di fruire i vantaggi della 11 classe, col pagare per eas« 
soldi giornalieri 34, che, aggiunti ai 54 pagali dal Comune, formano l'assegno 
appunto della classe predelta. 

(") Veggasi nella nota n. 35, a pag. 45 il mio parere in proposito, rassegnato 
all'i, r. Delegazione Provine. Gno dal 1 settembre 4852, sotto il n.° 3880-2892. 

(") Dello splendido benefizio, che, attuato col 5 aprile 4851 a favore d«f 
Monte di Pietà, aveva valao e detersene le finanze, aggiungendovi un milione 
e metto di lire austriache, il quale, pel diminuito introito in cauta della ma- 
lattie delle viti, compievaai toltanto coir ottobre 4858, veniva dal Municipio 
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simo onore ad ogni online di cittadini la generale manifesta- 
zione di aggradimento che segni alla notizia della graziosissi- 
ma Sovrana adesione. 

V tal novella prova di soddisfazione da parte dell'animo, 
per innata indole benefico e generoso, de* Veneziani avrebbe 
certamente potuto mancare ; conciassiachè riesca di compiaceli* 
za vera eziandio la certezza, che il rapido prosperamento della 
pia Opera, ottenutosi ormai cogli impiegati mezzi delle più giu- 
diziose economie, e che a tutti si manifesta ne* tanti migliora- 
menti attuatisi negli anni ultimi a vantaggio de' poveri infermi 
in armonia al progresso dei tempi, abbia accaparrala al reggi- 
mento dell'Istituto la pubblica fiducia; e questa confortante cosi, 
da non lasciargli alcun dubbio, die nuove opere di pietà non 
sieno per emulare quella del Puffi, ad offri rgli mezzi più solleciti 
e meno contrastati di maggiormente estendere, com'è sua brama, 
in vantaggio dell'umanità sofferente quella più provvida benefi- 
cenza, di cui Venezia diede in ogni tempo tonti e cosi splendidi 
esenipj. 



chiesta a S M. I. R. A. la continuazione a vantaggio rì«llo Spedalo. E T au- 
gusto Impernile, eoo So \ rapa Riaoluzione del 18 decembre 4861 , degna vasi 
aderire alla preghiera, nell'espresso intendimento che la sopratasaa addii in- 
naie continui sino alla formazione appunto di un milione di fiorini, ed il ca- 
pitale, quando sia costituito (e la proTvidenza pure ne lo solleciti , che altri- 
menti quindici anni non basterebbero a raggiungerlo!) sia da considerarsi come 
proprietà dello Spedale. Al quale spetterà poi l'obbligo d' impiegarne le ren- 
dite, oltreché iti provvedimenti radicali e sanitarie riforme a prò degli infer- 
mi, anche naU'attuamcnto della pratica istruitone ai giovani dottori in me- 
dicina e chirurgia, quanto più ricca può offrirsi dal grande Stabilmente 
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LA HIKF.ZIOW MEDICA 

DELLO SPEDALE CIVILE GENERALE 

/V. 7 - p. p. 

SIGNOR CO., CAVALIERE PODESTÀ 

DI VENEZIA. 



Li Ospedale di Venezia, che in addietro indi cavasi col titolo 
di civile provinciale, e che dopo il Ministeriale dispaccio N. G013, 
A7 Agosto 4859, che lo qualifica pubblico generale, sembra suoni 
meglio chiamare civile generale, ebbe negli ultimi anni sotto ogni 
rispetto rilevanti miglioramenti. 

Per ciò che si riferisce alla gestione delle sue rendile pa- 
trimoniali ed avventizie, l' amministratore signor Zanuto, con la 
chiara e veridica esposizione, da lui pubblicata colla stampa ( 3 ), 
delle diverse fasi dalla stessa corse nel decennio, compiutosi col- 
l'anno -1862, ebbe a far conoscere, come negli anni ultimi giun- 
gesse in modo ragguardevole a prosperare. E questo indipen- 
dentemente anche dalla insigne e pur mai abbastanza benedetta 
disposizione testamentaria di Giuseppe Puppi, della quale la pia 
Opera poteva usufruttarc solamente nel -1862, non meno che dalla 
provvidissima concessione Sovrana della sopra tassa sul vino, dei 
cui frutti nessuna erogazione fu per anco fatta a favore del- 
l'Ospedale. 

Non pertanto i fatti principali dell* azienda ospitalicra ri- 
feribili all'ultimo triennio, di confronto agli estremi del 4859, 
furono, anche secondo il desiderio esternatomi da Lei, ono- 
revolissimo signor conte cavaliere Podestà, col suo pregiato fo- 
glio N. i\, p. p. 26-30 gennajo dee, riassunti dal detto sig. Am- 
ministratore, nel suo riscontro, N. 225, 25 febbrajo, alla lettera, 
con cui venivagli da me commesso l'incarico relativo. 
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Di quel riscontro Le comunico quindi copia conforme ( 4 ). 
E siccome in esso, trattandosi principalmente delia parte ammi- 
nistrativa, è toccato con semplici e generali cenni del pur valido 
concorso delle introdotte nuove misure di economia, e siccome 
le idee e l'attuazione di queste, dovute esclusivamente, come è 
noto, alle cure mie personali, dacché valsero in fatto, e non in 
modo lieve, a favorire il più sollecito ed ampio sviluppo dei mate- 
riali miglioramenti del l'Istituto, e dello arricchimento di ogni sua 
suppellettile, possono in pari grado servire di utile esempio nei 
prossimi nuovi ordinamenti delle pie Opere (*), così credo debha 
anche per ciò interessarle, nobile signor co. cav. Podestà, di co- 
noscere almeno delle principali la natura, l'indole ed il profitto. 

Nel gennajo del 4859, in cui assumeva la direzione, prima 
interinalmente, e poscia in via stabile, del patrio Spedale, una 
delle mie principali cure fu quella di liberarlo, oltreché da qualche 
avido artiere, il quale da troppo lunghi anni abusava della buona 
fede o della non curanza de' periti tecnici, con danno gravissimo 
della Causa pia, dal monopolio eziandio, che, per i noti deplo- 
rabili intrighi delle Aste, vi si esercitava nella fornitura de' tessu- 
ti ( 6 ), la cui spesa somma in ogni anno a fiorini i 4,000. 

Rivoltomi pertanto per le tele canepine alle più rinomale 
fabbriche del Friuli e del Trivigiano, per le canepaccic, pel pan- 
no e per le coltri, alle fabbriche originarie migliori, e pei tessuti 
in cotone ai più riputati ed onesti fondachi di manifatture, po- 
tei, sorretto ed incoraggiato dall'approvazione dell'inclito pro- 
vinciale Collegio, attuare a favore dello Spedale le viste di razio- 
nale domestica economia ( 7 ), da me sempre accarezzale a vantag- 
gio del Luogo pio, e che, in proposito delle forniture pegl' Isti- 
tuti di beneficenza, venivano saggiamente contemplate anche 
nel Dispaccio N. 48, 14 gennajo dello stesso anno 1859, di S. A. 
I. R. L'Arciduca Massimiliano, allora governatore generale delle 
Venete provincie. E col nuovo sistema, da quell'epoca in ogni 
anno seguito, sempre col favore della tutrice Magistratura, ot- 
tiene la pia Causa tessuti di gran lunga migliori e più durevoli, 
ed ha assicurato, fra il minor prezzo e gli sconti, un annuo ris- 
parmio anche superiore al 10 per % ossia di oltre F. 4500 ( 8 ). 

La disposizione presa in fatto della fornitura de' tessuti, ur- 
geva, per analogo motivo, clic attuata fosse, come lo fu, rispetto 
ai medicinali ; e, malgrado la libertà da me accordata ai signori 
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Medici e Chirurghi primari, anche pel decoro sempre maggiore 
dello Stabilimento, di seguire il progresso della scienza eziandio 
con l'uso di tutti i farmaci nuovi, fossero pure del maggior co- 
sto, fruttava, nel triennio 4859 - 61, quasi annui Fiorini 2000, 
fatta astrazione dalle eventuali differenze ne' prezzi, e dai vantag- 
gi conseguiti in appresso nelle forniture rinnovate delle sangui- 
sughe, degli olj medicinali c del ghiaccio (■'). 

Imperciocché per le sanguisughe, poteva, in seguito a spe- 
ciali previe ricerche presso i negozianti della Croazia dalmata, far 
devenirc il vecchio fornitore dello Spedale sig. De Marchi ad mi 
contratto, pel quale, sulla spesa media sostenutasi negli anni ad- 
dietro, pagandole A. L. 46 al centinajo, come pagaronsi e tuttora 
pagansi dagli Spedali di Padova e di Vicenza, nonché da farmaci- 
sti parecchi, la pia Causa ebbe nel 4862, ed avrà per altri nove 
anni, il risparmio di annui fior. 1200, e quindi di fior. 42,000 nel 
vincolato decennio ( 10 ). 

Pcgli olj medicinali, potei, con analoghe pratiche presso i fab- 
bricatori d'altre provincie, conseguire dall'ordinario fornitore 
sig. Tapparmi, altro annuo risparmio di fiorini 250 ("). 

Per il ghiaccio, non appena sciolta la società, che ne teneva 
compatta il monopolio in Venezia, io giungeva a conchiudere mi 
contratto, col quale per anni cinque (e poteva esserlo per dieci) 
ebbi assicurato il risparmio di annui fior. 443, cioè di più che la 
metà della spesa media sostenutasi nei precedenti otto anni per 
fior. 843. Imperciocché ho ristretto il prezzo della fornitura a 
soli fiorini 400 annui, pagabili in rate trimestrali posticipate, 
senza aumento veruno, per quanto pur fossero per essere supe- 
riori a quell'importo le domande di ghiaccio ("). 

Nel consumo del Gas illuminatore, che saliva ad annui fiori- 
ni 2850, adocchiava la possibilità d'un razionale risparmio, e 
lo conseguiva, con semplice acconcia misura ("), malgrado anche 
l'aumento di alcune fiamme, nell'annua pressoché costante somma 
di circa fior. 4000; alla qual cifra va aggiunta quella d'altri fiori- 
ni 120, pure allo incirca, importo del consumo nel mese di settem- 
bre, di cui potei ottenere da due anni, ed otterrò anche in seguito, 
l'abbuono dalla Società, a titolo di beneficio pel pio Istituto («). 

Altri fior. 210, pur annui, entrarono durante il triennio ultimo 
nella Cassa del Luogo pio, e continueranno ad affluirvi, qual corre- 
speltivo della vendita delle spazzature e della paglia di cambio, 
date in addietro, per antico uso, a compenso di chi le asportava ('*). 
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Nè può esser pure taciuto, come dalle mimile cute di do- 
mestica razionale ed onesta economia, raccomandate alle beneme- 
rite Suore della Carità, nei particolari della confezione e della di- 
spensa delle vivande, quelle stesse cure, il cui frullo mai potè, né 
potrebbe venire agli appaltatori del vitto contrastato, perchè di 
provato pregiudizio nessuno alle diete degli ammalati, giungasi 
ad ottenere, sulle mensili oltre 30,000 presenze, il risparmio di 
fiorini circa 500 per mese, e quindi di annui fiorini 3600 ( (G ) : 

£ basti a suggello del compendiato assunto il pensiero ( 17 ) 
della perforazione di un pozzo artesiano, con ciù fare fronte ai- 
Tingente annua spesa di olire fior. 3500 ('*), sostenutasi nel trien- 
nio 4859-61, per acquisto dell'acqua dolce; pensiero, che nello 
stesso anno ultimo decorso, in cui fu felicemente attuato, frut- 
tò , comechè applicata fosse quell'acqua agli usi dell' interna 
pulizia, nonché dello stabilimento bancario, soltanto il 20 lu- 
glio, cioè ben quaranta giorni dopo l'apertura di questo, il ri- 
sparmio di fiorini 3000; la spesa, cioè, sostenuta per la porlo ra- 
zione in fiorini 2100, più il guadagno dei residui fiorini 900. 

Laonde, sommando l'importo dei singoli pochi enti notati, 
si ha un risparmio annuo, che può, da chiunque lo voglia, venire 
riconosciuto negli atti dell'uffizio direzionale, pressoché di fio- 
rini 44,000 ( <9 ); cifra che nell'anno andante si completerà senza 
dubbio, ed avrà fors'anco a superarsi per l'uso dell'acqua artesiana 
nell'intera stagione balnearia, e per la ideatane diramazione nei 
più opportuni punti dello Stabilimento. E da tale risultanza 
ge poi di leggeri, come in nulla pecchi di esagerato l'i 
ne, doversi calcolare il risultamento complessivo delle usai 
sure, non certamente l'ultimo fra i mezzi, che valsero alla pia 
Azienda l'assestamento negli ultimi anni conseguito, ed il notato 
miglioramento materiale del Luogo vastissimo, nonché l'arric- 
chimento del suo guardaroba e de' suoi magazzini. E ciò, ammes- 
so pure che non avessero a fruttare se non il solo terzo della 
detta somma le mille altre cure, puossi dir giornaliere, impie- 
gate a soddisfare con ogni possibile economia, sempre però nelle 
più proficue, decorose e durevoli forme, e con rispetto alle nor- 
me prestabilite del generale ordinamento, alle innumerevoli biso- 
gna de' rami molteplici del servigio dell'Istituto. 

di compiacenza il cono- 
nel patrio Spedale, in ag- 
giunta alle opere svariate e molteplici, che riflettono la ordinaria 
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costosissima manutenzione del Luogo (la quale non larderà ad 
essere in ogni ramo sopra fissi principi regolata), rinnovali i 
pavimenti a terrazzo, e i soffitti a cantinelle di varie delle più 
grandi infermerie; ricostruite, secondo le ultime viste d'igiene no- 
socomiale, parecchie latrine ; costituiti od ampliati nuovi riparti 
per malattie contagiose; ridotti a più razionale distribuzione e 
a più sicuro e costante buon servigio gli stabilimenti balneari 
comune e morocomialc ; toltivi dallo spessore della terra, in cui 
stavano senza ragione ed anzi con gran danno sepolti e collocati 
a fior di suolo in appositi canali in colto, coperti di stellaro a sug- 
gelli, i grossi tubi di piombo in doppia serie, per i quali attingesi 
1 acqua dalla lontana laguna; riedificate, a renderle comodamente 
praticabili, più scale di accesso ad infermerie; aperte più comode 
e decorose vie al transito in pian terreno ; fabbricato da nuovo 
un Oratorio per F Istituto ostetrico, e ridotta con apposita nuova 
scala, ad otto rami, una sala, prima inaccessibile, a sicura custo- 
dia pei detenuti ammalati. Alle quali opere aggiunger devesi, 
essersi pure riordinato il giardino pc' convalescenti con nuovo 
arbo reggi a mento più opportuno ai passeggj, e riattivato Fuso 
de' cinque pozzi che vi si trovano, rialzatene le canne dal suo- 
lo che lambivano; rinnovato il cadente soppalco di una va- 
sta legnaja, e riordinata con più acconcie finestre la pur vasta 
cantina, dividendone un angolo inutile, avente apposita porta sul 
gran corridojo terreno, per formarne, secondo i sistemi giudicati 
migliori, un deposito per la conservazione del ghiaccio; e final- 
mente, per tacer di cento altre ritorme ed utili innovazioni, fatte 
rinascere a vita dei tutto nuova ed inattesa le stanze diverse del 
Guardaroba e degli annessi depositi degli utensili, de' bendaggi e 
delle stoviglie, per difetto di conformazione incomode, oscure, 
mal ventilate, indecenti, e rese ora veramente degne di accogliere 
ed acconciamente custodire la notevolmente arricchita suppellet- 
tile del grande Stabilimento. 

E come possa dirsi in fatto notevolmente arricchita negli 
anni ultimi quella suppellettile, basti a provarlo la dimostrazione 
che la partita delle lenzuola, la quale il 51 dicembre 4858 som- 
mava a 7447, crebbe lino al 31 dicembre 1862 a 42,165; quella 
delle camicie, ch'era di 2584, crebbe sino a 4327; e cosi progre- 
dendo colle opportune proporzioni nei cinquantaquattro articoli, 
componenti le categorie diverso degli effetti al guardaroba spet- 
tanti ( w ). E notisi, che l'esperienza mostrò più volte nei verno 
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ancora al disotto del bisogno il deposilo di biancherie, per cui 
reodesi necessario che quelle cifre abbiano a ricevere nuovi au- 
menti; dacché la vera provvidenza, negli Spedali, vuole che anzi 
tutto non manchino gl'infermi di quanto loro più strettamente 
abbisogna. 

Chè quanto agli effetti di magazzinaggio si riferisce, chiun- 
que si facesse ad ispezionarne i depositi ed i registri, troverebbe 
parimenti accresciuti con nuove costruzioni tutti gli ottantasei 
titoli che vi si leggono; e fra questi figurar vedrebbe in rilevante 
numero gli arnesi di rame, di molto peso e valore; i mobili di 
maggior uso e più facili perciò a deperire; nuovi cavalietti di 
ferro cogli assi relativi e gli occorrenti sgabelli per cento letti di 
aumento; e ben 4200 altri de' primi, ridotti, con arricciamento 
delle loro aste verticali, alla necessaria minore altezza; e dodici 
robuste lettiere di ferro per dementi, con nuovi sistemi costrutte, 
e ben settecento testiere di abete dipinto, da me ideate, e in modo 
il più semplice conformate, sicché possono applicarsi in capo ai 
letti, usando indistintamente dell'una e dell'altra faccia; riparo 
questo dal contatto delle nude muraglie, di vantaggio massimo 
per gl'infermi, e di vantaggio pure non lieve per la pulizia e de- 
cenza delle pareti, per l' addietro mai salve da sucidume. 

Al qual mezzo di rendere men disagiata la dee om ben za dei 
poveri infermi sui letti loro offerti dallo Spedale, non deve ta- 
cersi, come si aggiungesse l'altro della fornitura de' guanciali a 
ciascun letto, da parte del guardaroba, che prima poco era in 
uso; onde le famiglie curavano fornire ai loro malati spesse fiate 
l'unico che possedevano, e perciò veniva ad esse anehe ne' casi di 
morte restituito ( ?l ); e l'altro pure dell'accresciuto numero delle 
duplici cortine scure applicate alle finestre delle sale più esposte 
al sole, con sollievo indubbio de' decombenti e giovamento insie- 
me alla igienica condizione de' luoghi. 

Le quali cose tracciate, non per altro che per onore di ve- 
rità, vuole questa che parlando dell'operatosi nell' Ospedale nel- 
T ultimo triennio, non sia lasciata senza menzione la misura, per 
più riguardi encomiata dalla stessa tutrice Magistratura ("), di 
togliere al materassajo, comunque da oltre sette lustri a lui fosse 
quasi per privilegio devoluta, l'azienda relativa alla confezione del- 
le fodere per i pagiiaricci, i materassi, i capezzali, i guanciali, ec, 
e di affidarla alla cura delle suore di Carità, inslituendo per tali 
opere nelMorocomio una terza camera di lavoro; iwimcnti la co- 
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slruzionc di un forno, così detlo alla russa, onde espurgarvi, colla 
potente azione del calore a grado elevato, gli indumenti degli affet- 
ti da malattie contagiose, ed esporvi a sicura distruzione persino i 
germi degli insetti, che invaso avessero i tessuti di qualsiasi na- 
tura, gli attrezzi da letto, od altro a quelle invasioni più facil- 
mente soggetto. 

E vuole pure che s'abbiano uno speciale ricordo : il nuovo 
laboratorio per le operazioni chimiche più delicate, di cui si stà 
arricchendo la locale farmacia, e la già cominciata generale rifor- 
ma di questa, con la rinnovazione in più comodo sito di tutti i 
vecchi fornelli, secondo i più recenti sistemi, che hanno per iscopo 
non soltanto la maggiore precisione e sollecitudine del servigio, 
ma eziandio risparmio rilevantissimo di combustibile; misura 
quest' ultima, che verrà pure alla cucina applicata (* 3 ). 

Ne debba tacersi, come il servigio delle Divisioni chirurgi- 
che ottenesse ragguardevole miglioramento, sia per la ricchezza, 
alla quale fu portato V armamentario coli' acquisto di molti, anche 
fra i più costosi, istrumenti di nuova invenzione, nonché de' più 
acconci apparecchj, sia per le custodie, fattesi costruire ad og- 
getto di tenervi convenientemente disposti e riparali gli appa- 
recchj stessi, e le diverse categorie di bendaggj, sia per la gran- 
de stanza, illuminata dall'alto, per le operazioni chirurgiche, co- 
struitasi, onde supplire ad un bisogno reale dell'Istituto, indi- 
pendentemente anche dalla maggiore necessità, cui sarà destinata 
a soddisfare, quando la scuola di pratico perfezionamento sia 
stabilita (**). 

Parlando del quale miglioramento relativo al Riparto chi- 
rurgico, l'altro vuole pur essere menzionato della costruzione, 
nell'unico opportuno silo, di due stanze di disciplina, aggiunte 
alla Sezione delle meretrici, che vengono dall'Autorità politica 
per cura di sifilide qui spedite; stanze destinale ad reprimere con 
congrue misure la violenza, talvolta sfrenata, e il mal genio della 
bestemmia, pur troppo vivo in parecchie di quelle vittime sciagu- 
rate del mal costume. 

Che se rimasto non fosse un semplice pio desiderio la prov- 
videnza, da me al Municipio proposta fino dal 48G1, che abo- 
lire si dovesse la pratica, non meno che umiliante, inconsulta, 
di obbligare gli affetti da sifilide a confessare all'uffizio del Co- 
mune la contralta infezione, per ricevervi il duplice documento, 
che solo negli interessi del Comune all'arlic. 83 del Regolamento 
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ospitaliere risponde, maggiore fuor di dubbio sarebbe slato il 
concorso allo Spedale degli uomini affetti da quella lue micidiale, 
ma minore d'altra parte quello delle pubbliche meretrici, con 
sicuro vantaggio per l'uno e P altro fatto de* più eminenti do- 
mestici e sociali riguardi (* s ). 

E così avessi pure potuto vedere accolta l'altra mia pro- 
posta del Giugno 4860 al Municipio, per il passaggio degli 
infermi insanabili dallo Spedale alla Casa civica di Ricovero, 
verso il pagamento a questa, da parte del Comune, di una doz- 
zina non maggiore di soldi 30 per giorno! Che lieto della ben 
ingente somma, che risparmialo avrebbe negli oltre due anni 
e mezzo decorsi la Comunale amministrazione, di buon grado 
avrebbe lo Spedale rinunziato al vantaggio, giammai da esso ac- 
carezzato, derivante dal maggior numero delle presenze sulla di- 
visione dei fissi dispendj. Conci ossine! ir sempre meglio conven- 
ga ad uno Stabilimento di salute pubblica, rinunziare a codesti 
e ad altri risparmj, che trovarsi obbligato a tenere affollati nelle 
sale gli infermi, in numero maggiore che non comportino gli 
igienici riguardi, e a deplorare l'impossibilità di liberarsi d'in- 
dividui non pochi, ai quali non mancherebbero in altro pio Isti- 
tuto le tenui mediche cure, di cui pure abbisognassero ancora. 

E definita veduto avessi eziandio, nell'interesse della Causa 
pia, la deplorabile vertenza, dopo tre anni tuttora- insoluta, sulla 
condotta della Lavanderia dell'Istituto, anziché per impresa, in 
via economica, sotto la direzione delle suore della Caritè ! Che 
oltre ad un servigio di gran lunga migliore e più sollecito, senza 
i danni gravissimi, cui le biancherie hanno finora soggiaciuto e 
soggiaciono, per l'abbandono che ne vicn fatto, nel verno spe- 
cialmente, al sol> boi li mento, avrebbe l'azienda ospitaliera guada- 
gnato ne' soli tre anni predetti per lo meno 5000 fiorini. I quali 
devono senza dubbio essere rimasti a vantaggio dell'Impresa, ol- 
tre il suo guadagno ulteriore, s'è vero, com'è indubitato, che 
l'imprenditore assunse di pagare nei cinque anni del suo contratto, 
e pagò, i debili del predecessore, che sommavano precisamente 
a fiorini 7000, ed offerse indi nuovi ribassi, onde gli si protraesse 
il contratto, come annualmente si pratica. 

Comunque però non tutte le proposte, per fortuna delle 
Opere pie, incontrino male intelligenze o difficoltà, tuttavia im- 
porta che abbiano il dovuto encomio le sollecitudini usate dalle 
Magistrature, che chiamate sono a prendervi parte, nel rico- 
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noscerne l'utilità e favorirne l'attuazione. £ in ciò merita giu- 
stamente pubblica riconoscenza, sotto qualsiasi aspetto voglia 
guardarsi, la sollecitudine del Comune in adottare la massima, 
ad esso da me nel giugno del 4860 proposta, di accordare 
bagni gratuiti ai poveri, verso il pagamento, da parte del Comune 
slesso allo Spedale, di soldi 20 per bagno (*). Massima, che mentre 
valeva a sollevare la comunale amministrazione dalla spesa di un 
maggior numero di presenze nello Spedale, procurava a chiunque 
di quella unica cura avesse duopo, il mezzo di approfittarne, non 
togliendosi, se non per breve ora, alle facende domestiche ed al- 
l'esercizio delle arti. — Chè se alcun frutto non ritraeva ne' primi 
anni da quella pratica lo Spedale, per il consumo maggiore di 
acqua dolce e di legna, provava però la Direzione il conforto di 
aver soddisfatto con umanitaria misura ad un bisogno dalla classe 
povera altamente sentito (") , e di ottenerne nel terzo anno largo 
compenso nella rinvenuta fonte artesiana, che la mette al caso di 
calcolare d'ora in appresso, se non per intero, certo su buona 
parte anche degli oltre 400 fiorini annui, che le sono per titolo 
bagni dal Comune pagati ("). 

£ riconoscenza la più viva e sentita non mancherà pur 
senza dubbio, fino a che v'abbiano poveri che ricorrano allo 
Spedale, alla Provinciale Congregazione, pel coscienzioso intendi- 
mento, con cui, riconosciuta la necessità estrema, da me cate- 
goricamente dimostrata ("), che ha lo Stabilimento di spazio, an- 
ziché poterne cedere per titolo qualsiasi ad altrui, giudicava e 
restituiva come inammissibile la domanda de' Padri Domenicani 
per la cessione di buona parte del fu loro convento, che colle sop- 
presse due scuole della Pace e di s. Marco ne costituisce il maschi- 
le Riparto. 

Conciossiachè, se anche pel passaggio delle dementi al Mo- 
rocomio, che sta erìgendosi in s. Clemente, avverrà di poter 
dare al Riparto femminile lo sviluppo maggiore, di cui eminente- 
mente abbisogna, rimarrà pur troppo (sinché non possa effettuar- 
si Tunico acconcio provvedimento, qual sarebbe di allogare nel 
Riparto stesso l'ostetrico. Istituto), a lungo deplorabile, com'è 
in oggi, la condizione del Riparto maschile, attesa l'impossibilità di 
ampliarlo colle vaste e molteplici costruzioni, che occorrerebbe- 
ro a togliere una volta dagli insalubri e disacconci luoghi che oc- 
cupano, per fatale necessità nel piano terreno, ben cento malati di 
varie categorìe. 
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E valga il vero, dai completamento della rifabbrica sul- 
la fondamenta Mendicanti, cui, sta pur bene che lo si sappia, va 
a darsi mano ancora entro la primavera, si avrà bensì raggiunta 
di una nuov* sala in piano secondo, ed avvantaggieranno anche 
ncirinterna elevazione, come urgentemente ne abbisognano, le 
bassissima stanze del vecchio edilìzio, restandovi assai meglio col- 
locati gl'infermi che in via ordinaria vi decombono ; ma quanto 
a numero di letti, non andrà certo a risultarne aumento, attesa la 
indispensabilità, pur evidente, di quelle maggiori distanze fra 
l'uno e l'altro, che le leggi ospitaliere prescrivono, e alle quali 
fino ad ora, per la insufficienza dei luoghi, non si è potuto prov- 
vedere ("). 

Che, se oltre la ricostruzione predetta, altre, come notavasi, 
non ne comporta la condizione del Riparto maschile, dalle quali 
usnfruttare qualche vantaggio di spazio per meglio collocarvi 
ammalati, non lasciasi tuttavia di continuare nell' attuazione dei 
più necessari fra i provvedimenti, tracciali nelle predisposte norme, 
per ogni guisa di miglioramento nelle esistenli infermerie e nel- 
l'insieme del pio Istituto. 

E servano a provare V assunto la maggiore capacità cubica 
d'aria, onde vanno ad essere arricchite con altri speciali mezzi 
di ventilazione tutte le varie stanze, sino ad ora umide e mal 
ventilate, sovrapposte ai chiostri de' due lati Nord ed Est del 
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cortile de" salici, per la elevazione, che vi si sta operando, dei 
malconci tetti, col sostituirvi terrazze, per più rispetti anche ai cir- 

so anno preventivata, delle tre più grandi latrine del Morocomio; 
il generale ristauro delle facciate di quel Riparto sulle fondamen- 
te nuove e de 1 Mendicanti, nonché del lato al di quà della Chiesa; 
le doppie vetriate alle finestre della infermeria e di altre sale im- 
portanti del Riparto stesso più esposte all'azione de' venti; oltre 
varie opere diverse, tutte dirette a rendere sempre meglio sod- 
disfacente la condizione de' più che mille infermi, nell' Ospedale 
giornalmente trattati. 

Alla sorte migliore de' quali infermi, riferibilmente al punto 
interessantissimo della personale loro assistenza, non è di neces- 
sità dimostrare, come altamente giovasse, e sia per giovare in 
appresso l'aumento notevole defcli assegni, potutosi ottenere nello 
scorso anno per gl'infermieri, mercè la dimostrazione degli enu- 
merati risparmj. Poiché è per se evidente, come per la più con- 
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grua mercede a quel carico attribuita, avendosi meno infrequenti 
che prima non fossero gli aspiranti meglio qualificati, non si 
trovi la Direzione, come lo era in addietro, ulteriormente obbli- 
gata a provvedere al servizio delicatissimo delle infermerie coi ri- 
fiuti di tutte le classi più basse degli esercenti un' arie o mestiere. 

E coir accennare a quell'atto di giustizia insieme e di con- 
venienza, entrandosi, come pur giova, a parlare alcunché ezian- 
dio del morale andamento dello Spedale, non dee tacersi, come 
ottenuto siasi nel decorso anno un equo aumento anche agli as- 
segni dei medici e chirurghi primarj ; non già, perchè impulso 
di pecuniario interesse occorresse a renderne l'opera più premuro- 
sa e zelante, che tal fu sempre da non potersi esiger di più, sibbe- 
ne per rimeritarne il coscienzioso servizio in relazione al loro 
carattere, non meno che ai maggiori bisogni, da tutti sentili, 
in conseguenza della strettezza de' tempi. £ dettosi da tutti sen- 
tili, vuoisi aggiungere, che per uguali, se non fors'anco più 
imperiose ragioni , troppo facili a comprovarsi , proposto erasi 
dal Direttore un miglioramento di soldo così per gl'impiegati, 
come per le altre classi del personale di servigio, e lo si avreb- 
be senza dubbio, qual altro atto di equità, conseguito, se ostato 
non vi avesse il pensiero, che, nel prossimo sistemarsi degli Isti- 
tuti di beneficenza, la proposta di quel miglioramento non po- 
trebbe non essere soddisfatta ("). 

Ne pur dee passarsi sotto silenzio, come nuove ed utili di- 
scipline s'introducessero a regolare, secondo l'esigenza delle 
circostanze e de' tempi, quanto ne' rami differenti del servizio, 
malgrado il moltissimo fattosi per lo addietro, risultava tutta- 
via difettoso o non abbastanza bene osservato. Al che coadiuvava- 
no utilmente assai, riguardo all'ordine, la raddoppiata Ispezione 
militare alla porta dello Stabilimento, col gentile concorso del- 
l' I. R. Comando delle Guardie ; la destinazione di due indi- 
vidui, col titolo di portantini, all'Uffizio di acccttazione, ol- 
treché con altre incombenze, per la più sollecita traduzione de- 
gl'infermi alle Divisioni, senza che ulteriormente fosse duopo 
ripetere col suono de' campanelli, sempre incomodo, specialmen- 
te di notte, ai malati, l'opera d'infermieri, troppo spesso in ad- 
dietro costretti ad abbandonare la guardia delle sale, onde com- 
parire vigilanti all'inalteso richiamo; la istruzione settimanale 
sui doveri del buon cristiano, attivatasi, da circa due anni, pei 
convalescenti non meno che per gl'infermieri, e raggiunta, eon 
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lieve peso dell* amministrazione, d'un quiolo cappellano, la cui 
opera reclamata era dal sempre più crescente afflusso d'infermi 
al nostro Spedale. Alle quali e ad ogni altra pratica di mag- 
gior vigilanza e di più pronto servìgio, poneva, per cosi dire, 
suggello la definitasi vertenza, che potesse il Direttore, con sal- 
vezza dei suoi famigliari riguardi, alloggiare in comunicazione 
collo Stabilimento. 

Riassunte e conosciute le quali cose, comunque sieno sol- 
tanto le principali, attuatesi nell'ultimo triennio, riferibilmente 
alla condizione economica, ai materiali ordinamenti e all'anda- 
mento morale e disciplinare del più grande ed interessante, fra 
i tanti pii Istituti, onde fu sempre, e per la pietà inesauribi- 
le de' generosi suoi figli, diventa ognora più ricca e rinomata 
Venezia, giova poterne dedurre un assai soddisfacente argo- 
mento. Ed è, come essendosi seguito di quelle riforme lo ini- 
ziamento ed il progresso, dai cittadini d'ogni classe, i quali 
o per legame di cuore, o per opere di carità, o per dovere di 
magistrato frequentemente al patrio Spedale si recano , val- 
gano per la lor parte anche que' fatti a spiegare la stima e 
la riverenza, che per esso, non sempre con sole parole, dai Ve- 
neziani dimostransi, non meno che l' ammirazione, onde n'esco- 
no e si dichiarano altamente compresi i forestieri tutti d'ogni 
ordine e di ogni nazione, ma specialmente i medici, che mai non 
lasciano di accuratamente visitarlo. 

I quali titoli a stima, riverenza ed ammirazione, come in 
fatto sieno dal nostro Spedale meritati, tanto pel suo scopo san- 
tissimo, quanto per il suo governo, e per le mille cure che vi 
sono prodigate agli infermi e dal personale sanitario e dalle 
Suore della Carità e dai R.R. Cappellani, è confortante il credere, 
come intendesse a mostrarlo con la bene auspicata sua benefi- 
cenza Giuseppe Puppi. £ il di lui nobilissimo esempio è sperabile 
non tardi ad essere da altri seguito, dappoiché specialmente la 
spettabile Presidenza della onorevole Camera Notarile compiace- 
vasi accondiscendere, nelle più calde e premurose forme, alla pre- 
ghiera, mossale da me in via d" ufficio sino dal settembre del de- 
corso anno, per speciale interessamento ai Notai di far presente 
ai testatori la pia Opera del patrio Spedale. 

Con tutto l'esposto, dichiarate in fine de' richiesti Prospet- 
ti statistico-nosologici, che pure si accompagnano, di confronto 
tra l' ultimo ed il precedente triennio, le brevi osservazioni che 
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da quel confronto comportaci, ritenendosi per me, di avere, 
fors' anche con troppo minuta dimostrazione, soddisfatto alle do- 
mande, che codesto Nob. Sig. Co. Cav. Podestà si compiaceva 
rivolgermi, col sullodato suo foglio rs. i i del 26 gennaio de- 
corso, altro non mi rimane a soggiungere, se non che. i prov- 
vedimenti più ragguardevoli, che restano da attuarsi ancora, 
malgrado tutto l'operatosi fino ad oggi ("), e quello che si sta 
pure operando nello Spedale di Venezia, sono i molti e gravissi- 
mi relativi alla deplorabile penuria di spazio, dove specialmente 
meglio collocare gl'infermi, sino ad ora per malaugurata ne- 
cessità confinati, come dicevasi, al piano terreno; nè altrimenti po- 
ter io meglio enumerarli , che riportandomi al mio stesso rapporto, 
rassegnato col N. 7*, p. p. 42 novembre 4858, mentre faceva le 
funzioni del Direttore, in lungo permesso di assenza, alla Pro- 
vinciale Magistratura, Sull'odierno materiale ordinamento dello 
Spedale c. ». di Venezia, e sul diverso più ampio sviluppo di 
cui eminentemente abbisogna, a proposito della domanda dei RK. 
PP. Domenicani per la cessione d'una parte del fu Convento del 
loro Ordine in SS. Gio. e Paolo. Del qual rapporto, per la lunga 
trattazione, di cui fu tema, anche presso la Municipale Rappre- 
sentanza, non posso dubitare, che il Capo del Comune abbia già 
presa sino d'allora la cognizione necessaria. 

Laonde di null'altro restami a far parola, se non dell'isti- 
tuzione saggissima, della quale piacque alla bontà dell' Eccelso 
Monarca voler arricchito, qual prezioso campo pei più ubertosi 
raccolti, il grande Spedale di Venezia; la scuola, cioè, di pra- 
tico perfezionamento pei giovani medici e chirurghi specialmente 
alle condotte destinati. Ed io su tal punto, ad onore della veri- 
tà ed insieme del patrio Spedale, mi compiaccio ripetere, come 
abbia questo già servito in ogni epoca a perfezionare nella pra- 
tica medica e chirurgica numeroso stuolo di giovani allievi, 
del chè, quanto i nomi più rispettabili pel passato, fanno in pre- 
sente, fra gli altri moltissimi, splendida prova, per buona parte 
del loro numero, gli stessi attuali medici e chirurghi primarj 
dello Spedale medesimo. 

Per ciò, chiamato ad occuparmi del progetto per l'attuazio- 
ne della scuola, non poteva non godere, per coerenza di prin- 
cipi, nell' abbracciarne l'idea, e col mio rapporto N. 2037 del 
27 Giugno 4862 ("), ne propugnava caldamente la massima, perchè 
fosse aggiunto il nuovo lustro al grande Spedale di Venezia, e 
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toste anche per questo titolo a livello de' più riputati stabilirne» i i 
di sirail genere. 

Nò altrimenti potevasi per me operare, come capo di un Isti- 
tuto eminentemente ed esclusivamente scientifico, perchè sarei 
stato in contraddizione con quello spirito, che mi mosse sempr e, 
come ho sinora con esuberanza dimostrato, ad incarnare tutte 
le riforme vitali, la più parte da me stesso immaginate ed in- 
trodotte in armonia al progresso dei tempi. Bensì, oltreché di- 
rettore medico, essendo preposto e primo responsabile anche 
per la parte dell'interna economia, che per coscienza non ho mai 
in occasione la meno importante negletta, non poteva, anche 
nell'interesse del servizio medico chirurgico secondario dell' Isti- 
tuto, trascurare le riflessioni ben gravi, che due soli laureandi 
della veneta Provincia cont avarisi nel quinto corso ed uno solo nel 
quarto dello studio medico noli" Università di Padova, onde, ad as- 
sicurare l'assistenza ai Primarj si dovette, con nuovo, anzi unico, 
esempio in sette e più lustri, taluno dei secondarj trattenere dopo 
il normale quadriennio e tal altro richiamare, come sussidiarj, 
già uscito dal tirocinio; che soverchia quindi sarebbe stata, per 
potersi tosto imprendere l'istruzione, la scarsità degli allievi; 
che d'altra parte le rendite per sopperire al dispendio non lie- 
ve, costituite dagli interessi della sopra tassa, per un milione, sul 
vino, erano reclamate dall'Amministrazione comunale a sconto 
dalle dozzine pe' suoi malati ; che di conseguenza addiveniva 
necessario protrarre l'istituzione a più opportuno momento,. che 
giovava ritener non lontano. Laonde, senza ferire naturalmen- 
te o infirmare la massima, rimettevasi da me alla Autorità di 
deliberare sull'argomento, per cui era slato invitato a presentare 
il programma. 

E sarò ben lieto, se dopo aver supplito al dover mio, ve- 
drò per le superiori decisioni, soddisfallo anche a tale mia aspira- 
zione ("), poi che col massimo sagrìfizio per oltre trenta anni 
ho potuto adoperarmi a vantaggio dell'Istituto; come fui lieto 
della sanzione in questi giorni seguita, da parte del Provin- 
ciale Collegio, della massima, lo scorso anno riproposta, di 
eternare la memoria dei benefattori del luogo Pio con monu- 
menti pubblici all'entità dei benefici adeguali, quale seme di lar- 
gizioni future nell'emulazione dei ricchi filantropi. £ ciò sul- 
l'esempio, come diccasi, del Puppi, al cui nome cospicuo veniva 
disegnato un pure cospicuo allegorico ricordo, in alto rilievo. 
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da collocarsi, per cagion distinta d'onore (*), nel secondo atrio 
d'iugresso. 

Con ciò chiudonsi i cenni storici e le riflessioni ad illu- 
strarli, che si riferiscono all'epoca dell' ultimo triennio, seguito 
al fatto della separazione degli interessi Ospitalieri dai Comuna- 
li ( 36 ). E godo di comunicarli, in corrispondenza alle ognor pre- 
giate ricerche di cod. Conte Cav. Podestà, anche per fargli con essi 
conoscere, quanto in massima valer possa a vantaggio de' Luoghi 
pii l'opera di chi ad altro non aspiri, che a quell'onesto com- 
penso che offre agli onorali la sicurezza di aver servito al pro- 
prio dovere con integrità e con coscienza. 

Venezia M Marzo 4863. 



Il Medico Direttore 

D. r NARDO 
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Dovendosi tuttavia per onore di verità accennare, che ad ac- 
crescere il costo individuale de) primo triennio valsero, per soldi 
4 */ s allo incirca per ciascuna giornata di presenza, f. 42,G57,Oi % 
spesi più che nel secondo per titolo riparazioni al locale, a motivo 
della fabbrica, in quel triennio compiutasi, dei nuovi Ulfizii, impor- 
ta che d'altra parte si osservi, come a bilanciare la differenza di quel- 
la spesa basti contrapporre i soli due importi uniti dei f. 8,834,39, 
valore soltanto delle lenzuola, delle camicie, e delle fodere di pa- 
glione aggiuntesi nel triennio 4860-62 ai fondi preesistenti, e dei 
f. 4714,51 % spesi nel 4862 per gli aumenti ai salarii, avendosi da 
que' due importi f. 43,545,90 % , somma maggiore ancora della 
summenzionata. 

Quanto air andamento sanitario va, in generale, annotato, co- 
me nessun morbo epidemico abbia in via straordinaria regnato nel 
triennio ultimo. Però l'esantema vnjuoloso continuò dal 4859 pres- 
soché costantemente, con prevalenza di forme non gravi, asso- 
eiandovisi nel principio del 4861 casi parecchi di morbillo, che 
neir estate cessava. 

Nel secondo semestre del 4862 s'ebbe anche nello Spedale non 
infrequente la scarlattina, talora assumente forme difteriche ; e 
la sua influenza non lasciava di farsi sentire eziandio sui morbi 
comuni. 

Cionullamcno, messi a confronto i medii della mortalità ne' 
due trienni), essendo slata nel primo, sopra 21722 trattati, del 
9,27 per % e nel secondo, sopra 24437 trattati, del 9,45 per % , 
ne risulta in questo una diminuzione, la quale, benché lieve in ap- 
parenza, merita tuttavia che si noti, avuto riguardo che 2445 in- 
dividui trattavansi neir ultimo più che nel precedente triennio. 



Oli rutili 



Digitized by Google 



17 

NOTE ILLUSTRATIVE E DOCUMENTI 



(I) PODESTÀ' 
delln Ilenia Città 

DI VENEZIA 

<V. 11 - p. p. 

31 Direttore M Cìvico 



Venezia, 26 Genmijo Ì8G3. 
Orbale £ig. Dott. Hnroo 



II Municipio è deliberato di esporre in una dettagliata rela- 
zione , da distribuirsi ai signori consiglieri comunali nella pri- 
ma loro adunanza tutto ciò che di più importante ha operato nel- 
l'interesse del Comune od è avvenuto nei varj rami dell' Ammi- 
nistrazione, durante V ultimo triennio e precisamente dai primi 
giorni del maggio 1860. 

Con questa pubblicazione, i civici amministratori intendono 
non solo di dimostrare come si studiarono di disimpegnare il ri- 
cevuto mandato, ma di porre so t t'occhi di tutti che vi hanno in- 
teresse, lo stalo economico dell' azienda, il progressivo andamen- 
to della medesima, e di quelle che da essa dipendono, i provve- 
dimenti che furono di mano in mano adottati o quelli che dovreb- 
bero esserlo pel materiale e morale miglioramento nella nostra 
città, e di ripetere dal sindacato della pubblica opinione la nor- 
ma più sicura per soddisfare quant' è da loro ai molteplici biso- 
gni della municipale esistenza secondo le esigenze dei tempi, e quel 
conforto eh' è tanto necessario per chi calca una via nobile sì, ma 
seminata di triboli. 

Fra gli altri Istituti di beneficenza, sorretti dal Comune, non 
v'ha dubbio che il civico Ospitale meriti una speciale menzione, 
come quello che e per la sua importanza e per le ingenti spese 
che costa , ha una stretta relazione ed influenza sulla civica 
azienda. 

Io mi rivolgo quindi a lei, egregio signor direttore, perchè 
sia gentile di fornirmi per tempo, e possibilmente nella prima 
quindicina di febbrajo p. v., ogni utile indicazione tanto sull'Am- 
ministrazione che sull'andamento del Nosocomio. 

Per ciò che si riferisce all'Amministrazione, ella coi dati che 
le potrà fornire il signor Zonato, si darà il merito di dimostra- 
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re quale essa era nel 4850, e quale fu invece nel successivo trien- 
nio j i provvedimenti adottati per migliorarla, fra i quali la gra- 
ziosa concessione Sovrana, dal Municipio provocata, di devolvere 
a favore dell' Ospitale il prodotto della sopra tassa sul vino fino 
alla concorrenza di un milione di fiorini, e la presa misura che 
il Comune paghi anch' esso le dozzine de* suoi malati, invece di 
sanare, come faceva in addietro con tanto suo sacrificio, le defi- 
cienze. 

Con prospetti statistici poi ella vorrà accennare rispetto alle 
presenze il movimento avvenuto, anno per anno, tanto nelV ulti- 
mo triennio quanto in quello antecedente. 

Questi prospetti potranno essere compilati nel modo stesso in 
cui lo sono quelli, ch'io ebbi ad inserire nella mia opera: Delle 
istituzioni di beneficenza della Città e Provincia di Venezia. 

lo le sarò poi oltremodo tenuto , se ella si compiacerà di 
illustrarne con opportune riflessioni le varie differenze* tanto dal 
lato economico, quanto da quello scientifico, con quella saggezza 
che V è guida, e con quel caldo interesse con cui dirige il più im- 
portante stabilimento della nostra Città. 

Quanto a me, mentre le anticipo i dovuti ringraziamenti, l'as- 
sicuro che coglierà ben volentieri questa occasione, per segnala- 
re alla pubblica riconoscenza la zelante di lei opera, a prò della 
patria e dell'umanità sofferente. 

Il Podestà 

BEMBO 

(2) La riunione delle tante più o meno ragguardevoli innovazio- 
ni, che segnalarono il triennio ultimo della vita di un Istituto in 
ogni epoca insigne, qual fu Io Spedale di Venezia, non devesi calco- 
lare se non una pìccola parte del moltissimo, che anche per lo ad- 
dietro operavast a renderlo sempre più degno, non meno cht del- 
l' alto suo scopo, della metropoli per tanti titoli illustre, anzi unica, 
cui appartiene. Per la qual cosa mi addiviene ognora più viva la bra- 
ma, che scemino una volta le occupazioni del mio posto, quanto pos- 
sa bastarmi a dar mano a quella Storia documentata dello Spedale, 
per la quale ho già raccolti materiali non pochi, e che ho in animo 
di pubblicare, almeno per gli anni quasi trentadue, dacché vi presto 
l'opera mia, così rispetto all'amore ed al profitto, con cui vi furono 
in ogni tempo coltivati gli studi pratici delle mediche e chirurgiche 
scienze, come ne' riguardi del suo morale, economico e materiale an- 
damento. 

E nel desiderio appunto di servire all'integrità della storia, e 
rendere insieme, nella circostanza di questa relazione, l'omaggio do- 
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vuLo alla memoria indimenticabile di queir uomo doti issimo, che fu 
il Direttore dello Spedale dottor Francesco Enrico Cav. Trois , mi 
permetto riportare il seguente documento, da lui rilasciatomi, otte- 
nuto eh' ebbe, dopo un servigio onorevolissimo di più di quaran- 
tadue anni, il richiesto stato di riposo. Poiché queir atto , mentre 
palesa l'animo delicato e gentile di quel Cavaliere, dimostra insie- 
me che in ogni epoca si é col maggior amore procurato di accre- 
scere il decoro dell' Istituto, e migliorare la condizione degl' infer- 
rai, che vi si accolgono. 
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Venezia ^ I Febbrajo I84i>. 
(9Ll Dolt. JSiu^v tJta/ub incaico de^tetawo. 

j4 ccordatomisi dalla Superiorità il richiesto stato di riposo, 
neW atto che sto per cedere a chi fu destinato a sostituirmi il po- 
sto, che da oltre veni' anni disimpegno di medico direttore di que- 
sto grande Ospitale, io crederei mancare a 1 miei principi, se in so- 
lenne modo non soddisfacessi ad un dover di giustizia e di rico- 
noscenza verso di lei, che col più commendevole esempio , piena- 
mente rispondendo alla fiducia che io aveva in lei riposta, calco- 
lati quali bisogni propri i bisogni dello stabilimento, à per circa 
quattordici anni tutto sè stesso consacrato in coadjuvarmi nel 
difficile ed arduo reggimento del medesimo. 

Mi compiaccio quindi senza riserva testimoniarle, acciò le in- 
numerevoli e sempre utilissime di lei cure per V Istituto possano 
essere dalla Superiorità parlitamente riconosciute ed equamente 
rimeritate, doversi alle di lei viste ed alla esperienza, che seppe 
fare cogl' indefessi suoi studi su questo e sui più grandi Ospitali 
a" Italia ed altrove, oltre quelle che testificate le sono da speciali 
documenti di lode, ben altre fra le più importanti riforme, delle 
quali r andamento morale e la materiale condizione delV Ospita- 
le di Venezia vantaggiarono negli ultimi decorsi tre lustri, non- 
ché non poche d'interna economia e disciplina, dalla cui attiva- 
zione importanti risparmj emersero alla pia Causa. 

E per parlare del morale andamento , esser di tutto di lei 
merito in fatto del servizio religioso, /' istituzione delC apposita 
cappella nella gran sala di s. Marco per la custodia del SS. Sa- 
i/amento a benefizio degl'infermi maschi^ per la troppa distan- 
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za dalla chiesa, nonché altre istituzioni e discipline tendenti a fa- 
vorire, migliorando l'indole del personale degli infermieri, il più 
umano e premuroso servizio degl'infermi; e il divisa mento, in fi- 
ne, dal 4844 a di lei cura iniziato , colla nominativa iscrizione 
collocata nel secondo atrio d'ingresso dell'Ospitale, di eternare 
con pubbliche perenni testimonianze di gratitudine la memoria dei 
benefattori delV Istituto, col pio scopo di promuovere lasciti per 
parte dei morienti a miglioramento del patrimonio. 

E per ciò che al disciplinare si riferisce, a lei esser dovute 
le norme pel più retto servizio dei medici e chirurghi secondar], 
concretate nelle illustrazioni aggiunte alle istruzioni a stampa del 
Regolamento ; a lei V ordinamento del servizio del corpo degl'in- 
fermieri ed inservienti d* ambo i sessi, di ben 420 individui compo- 
sto j f erogazione in prem] ai più meritevoli delle multe inflitte ai 
tragressori dell "ordine, e V istituzione, per tacer d' altre, del fon- 
do di sussidio pei casi di malattia o morte degl' individui medesimi. 

A lei spettare particolarmente, per ciò che l'interna economia 
riguarda, la benemerenza de' molti risparmj derivati negli anni ad- 
dietro al pio Luogo, e per la soppressione, anche per morali ri- 
guardi applaudita, dei due posti di spazzini illuminatori, colf an- 
nuo risparmio di L. 4080, e per V istituzione regolare di una ca- 
mera di lavoro nel guardaroba con V impiego delle maniache in- 
nocue e convalescenti j e per il piano nelV ultimo decorso decem- 
bre proposto, e colla maggiore soddisfazione dal Municipio adot- 
tato, del mantenimento, per parte del Comune, di 400 cronici del- 
l' Ospitale nella Casa di ricovero, con risparmio al Comune me- 
desimo di ben 75 lire per giorno, tanto più ri flessibile in riguar- 
do alle strettezze del blocco. 

Che, quanto al materiale delV istituto, resteranno a documen- 
ti perenni delle di lei speciali cognizioni in bisogna di simil fatta, 
la riduzione di varie delle più grandi ed importanti sale, prima di- 
fettose ed insalubri, a saluberrime infermerie 3 e quella d'informi 
sale nei due riparti, che servono a scuola e clinica ostetrica, 
V altro per le malattie dei bambini (a), questo già da più anni da 



{a) La proposta por la fondazione di apposito Ospizio per la cura delle 
malattie dei bambini veniva rassegnala da mio fratello Dott. Gio. Domenico 
e da me il 4 Settembre 4855, all'i, r. Delegazione provinciale, che se ne oc- 
cupava, appoggiando col maggior calore il pensiero colla sua consulta , sotto 
il N. 24340-2744, 26 settembre d. a., all'i, r. Governo. A quella preposta e 
a quell'appoggio conseguiva V istituzione, non molto appresso, del riparto in- 
fantile noirintcrno dell'Ospedale. E ciò dietro il favorevole voto dell' allora 
Direttore dottor Trois (al N. 1050, 17 ottobre 1835 del protocollo d'uffizio), cosi 
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hi idealo ; ed altre importanti, non meno che decorose, istituzioni, 
tra le quali quelta delle sale di osservazione pei morti, ultima- 
mente aggregate al grande stabilimento anatomico, decoro non 
ultimo, alte di lei cure dovuto, di questo grande Ospitale (b). 

Cosi mi avesse permesso la fisica mia condizione di rimanere 
ancora alla direzione dell' Ospitale, che ad abbellire il locale, sod- 
disfacendo insieme ad ulteriori bisogni del servigio , avrei a lei affi- 
data l'attuazione di altre sue idee, quali sono f introduzione delle 
Suore di carità pel miglior servizio degli infermi (c) , T istituzione 
di un oratorio centrale nel riparto medico maschile, onde far 
udire la santa Messa alle circostanti tre grandi sale (ti) ; quella del 
nuovo uffizio di accettazione, con la cavana, per far tradurre in 
barca entro lo Stabilimento gl'infermi, e la riduzione del locale 
progettato a nobilitare te tre grandi sale HI, V e s. Marco (e), 



sul detto argomento, come tuli' attuazione di apposite sale per le malattìe de- 
gli occhi, fino d'allora ideate dal chiarissimo oculista dottor Paolo Parlo, e 
soltanto dopo dieci anni, per difetto di acconci luoghi, potutesi istituire. 

(l>) L'apertura delle sale anatomiche dello Spedale di Venezia, che con- 
tinuano a fermare l' attenzione de' medie! nazionali non solo, ma eziandio dei 
forestieri più riputati, seguiva nel di 18 luglio 4843, e veniva da me inau- 
gurata con un discorso: Sull'anatomia in Venezia dai primi tempi della sua 
storia sino ai di nostri (V. n. 1674, 14 agosto d. a. degli atti direzionali). 

Quel discono era un sunto d'un mio lavoro, che leggeva al veneto Ateneo 
nelle due tornate del 12 e 24 Maggio 1855, e che spero non tarderò più ol- 
tre a pubblicare, illustrato da note e documenti, non per altro che per l'onore 
alla mia patria dovuto anche in (atto della sublime fra le scienze, qual' è l'ana- 
tomia dell'uomo. 

(c) Le Suore della Carità, dell'Ordine di s. Vincenzo de Paoli, furono as- 
sunte prima per l'assistenza del riparlo femminile, col SO marzo 1831, indi 
del morocomio, col 1. gennajo 1852, e del riparlo maschile col 1. gennajo 1857. 
Accettavano la condotta della cucina e della dispensa col 1. novembre 1854, 
quella del guardaroba il 1. gennajo 1858. Il loro numero ò attualmente di 
sedici, compresa la Suora assistente, che fuoge da Superiora. 

(d) Eseguitosi nella primavera del 1852. 

(e) Tale grandiosa opera, che, mutando per intero l'aspetto di quel sito 
dello Stabilimento, importantissimo perchè centrale alle tre più grandi infer- 
merie del Riparto maschile, ne migliorava vitalmente la condizione igienica , 
per l' addietro triste così da non potersi dire, riuniva ben altri rilevanti van- 
taggi. E furono in primo luogo, la costruzione dell'ampia scala nel secondo 
atrio d'ingresso (innanzi meschina ed incomoda per modo da non esservi pos- 
sibile il trasporto degl'infermi), a decorare la cui soglia s'impiegava, toglien- 
dolo da un magazzino , il contorno architettonico della porta interna , donde 
eotravaai all'ex Scuola detta della Madonna della Pace, al cui vestibolo ai ac- 
cedeva dalla porta sul campo dopo quella dell'Ospedale; od in secondo luogo 
la riduzione de' sottoposti informi ipazj diversi, la più parie disacconci per 
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e le gallerie finalmente da erigerti nella corte del salice (f) per 
il più sollecito asciugamento delle lane nell'interno. 

Le quali di lei benemerenze, fra le altre moltissime, che da- 
gli atti tralucono dell' uffizio direzionale, del quale pure à ella 
validamente cooperato a migliorare e semplificare V andamento s 
cosi nell' interno come nelle sue relazioni colle divisioni e cogli 
uffizi dell'Istituto ed esterni, tanto più volentieri io volli, Sig. Dot- 
tore, particolarmente enumerare, in quanto col loro complesso 
dimostrano, nessuno in lei mancare degli elementi, che rendonsi ne- 
cessaria saper ben dirigere ogni più grande stabilimento sanitario. 

E tali cose tutte assai volentieri riandando, mi è grato il desi- 
derio che possa esser utile j quando che sia, a di lei aspiri que- 
sta mia attestazione, fatta con sincero animo, a pura, onesta lode 
del vero e per amor di giustizia (g). 

Il Medico Direttore 

FRANCESCO cov. TROIS 

Del quale documento, per ciò che me particolarmente riguarda, 
io ben mi sarei astenuto , come feci sinora, di far in modo veruno 



guisa da non poter servirò ad alcun mo, nello duo grandi naie con aeeessorj 
e giardioetto , che si aggiunsero , salva la necessaria segregatone a mezzo 
dell'apposito atrio con l'annessa cucina, alla preesistente sezione pegli uomini 
israeliti. Laonde, aperta nell'atrio appunto la nuova porta d'ingresso, ne ri- 
sultava conformato così il riparto israelitico, da pienamente rispondere ai bi- 
sogni non solo della classe povera di quella Comunità , sibben' sneo a' suoi 
religiosi riguardi. 

Ed in proposito devesi per titolo di giustizia e riconoscenza qui ricorda- 
re, come a favorire la più sollecita approvazione da parte della Superiorità, 
della rassegnata proposta di quel lavoro, pur eseguitosi nel 1852, molto in- 
fluisse il dono di A.L. 10,000 fatto allo Spedale, senza vincolo alcuno, l'anno 
precedoute da quei generoai, che sempre furono i fratelli Jacopo ed Isacco 
cav. Treves nobili de' Ronfili, allorquando, vinta nell'estrazione di una lot- 
teria la maggior grazia, di A.L. 200,000, pressoché tutta la somma in opere 

(/) Lavoro in corso, e che sarà in breve compiuto. 

de) 11 Cav. Dott. Troia, posto in quiescenza, col titolo di Direttore eme- 
rito, da Governativo Dispaccio del 22 gennajo 1849, consegnava nel dì 31 dello 
stesso mese la Direzione dell'Ospedale al Dottor Pietro Ziliotto, che l'assu- 
meva col 1. febbrajo. 

Egli cessava di vivere il 50 marzo 1854, dopo troppo lunghi patimenti, 
per apoplessia cerebrale. Le innumerevoli di lui benemerenze verso la scienza 
e l'umanità io enumerava dinanzi il patrio Ateneo nel dì 4 maggio successivo, 
parlando della vita e degli studj di quell'illustre. La memoria fu inserita ne- 
gli Atti dell' Ateneo, e pubblicata a parte coi tipi del Naratovich nel I85b. 
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pubblicazione, te non mi vi avessero in questa congiuntura consi- 
gliato t notati gravi motivi, e l'altro non meno di soddisfare ad atto 
specioso di giustizia. Ed è quello di poter accennare, come i fatti 
delle direzioni successive, anche provvisorie (queste tenute, prima 
dal sapiente e perspicace dottor Pietro Zìliotto, allora i. r. Chirurgo 
provinciale, per due anni e circa otto mesi (dal l.o febbrajo 1849 al 
97 ottobre 1851) ed indi per oltre dieci mesi (dal 28 ottobre 1851 al 
6 settembre 1862) da me, allora medico segretario dell'Ospedale), ab- 
biano mostrato seguite le vestigio, segnatesi da quella del Trois pel 
progressivo miglioramento dell' Istituto, e di ciò si offrissero splendide 
prove anche durante l'epoca, in cui ne teneva le redini, qual Diretto- 
re effettivo, il chiarissimo dottore Pietro Cav. Beroaldi, per crudele 
malattia, in età tuttora fiorente, cessato all' onore dell' Istituto. 

E di queste prove, oltre le parecchie altre utili innovazioni mo- 
rali e materiali di suo pensiero, è doveroso accennare, come avesse 
egli il merito, quanto alle prime, di ottenere dalla superiore Magi- 
stratura la saggia ed umana concessione, in addietro sempre inu- 
tilmente richiesta, del trattamento di riposo a favore degl'infermie- 
ri divenuti per malattia incapaci al servizio, o che continuato lo a- 
vessero per quarant'anni; e quanto alle seconde, di provvedere, col- 
l' aumento di centesimi dieci all'importo giornaliero delle dozzine 
degli ammalati foresi, i mezzi, co* quali, senza aggravio del Comune 
di Venezia, dar vita a due terze parti del gran progetto, giacente per 
mancanza di fondi dal 1852, della nuova fabbrica con la cavana sulla 
fondamenta dei Mendicanti. 

(3) Za > ito — Risultati dell'Amministrazione del grande Speda- 
le generale civile di Venezia nel decennio 1853-1863. Venezia Tip. 
Longo 1863, I. Ediz. 16 Gennajo, li. Ediz. 31 del mese stesso. 

(A) AMIMISTRAZIONB 
dello Spedale Civile Gener. 



Oe le ricerche del signor conte cavalier Podestà riflettono 
l ultimo triennio, non dovrebbesi parlare dell' anno 1859; tutta- 
volta dirà lo scrivente che nelV anno 1850, ultimo dell'annuale 
deficienza a caribo del Comune di Venezia, risultava il Comune 
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AL SIGNOR DIRETTORE DELLO SPEDALE 



Venezia, 25 febbrajo 1863. 
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stesso in debito verso V Ospedale di A. L. 860,690,80, pari a fio- 
rini 91,206,78, per residue deficiente a tutto 31 dicembre detto 
anno, diffalcate già da quella somma le A. L. 60,000 assegnate 
nel 4858, pagate nel 1859 in acconto delle residue deficienze poste- 
riori all'anno 4852, e non compreso il residuo debito delle an- 
teriori, cioè del quinquennio 4847-4851 di Aust. L. 447,559,83, le 
quali furono pagate in 60 rate eguali mentili dee orribilmente dal 
gennajo 4856, e quindi saldate nelV anno 4860. 

Nel triennio adunque 4860-4862 il Comune di Venezia ha pa- 
gato, oltre alla dozzina di soldi 54 per ogni presenza de' propri 
ammalati, altri fiorini 24,000 circa, in saldo delle annuali defi- 
ciente del quinquennio 4847-4854 ; e, quanto al residuo debito 
dell' ottennio 4852-4859, nella suesposta somma devenne alla già 
approvata transazione del? anno 1860, colla quale, rinunziando lo 
Spedale al credito delle L. 260,590,80, rinunziava il Comune alte 
rendite nette patrimoniali del h. P., allora di circa L. 20,000 annue. 

Ma ne nel triennio lo Soedale incassava e disvoneva ver con- 
to proprio circa A. L. 60,000 o fiorini 24,000 di quest'ultima pro- 
venienza, teneva esso però un credito verso il Comune di fiorini 
44,000 circa ; perchè in luogo di pagare questo anticipatamente 
nel primo giorno di ciascun mese la duodecima parte dell'annua 
somma preventivata per le cure de'proprj ammalati, come aveva 
sempre praticato, si fece a pagare V importo delle dozzine dopo 
di averne ricevuta la contabilità ; e siccome questa non può es- 
sere compilata e bilanciata, se non nel mese successivo, nè esse- 
re pagata se non nel terzo, cosi quel credito dello Spedale va a 
perpetuarsi 

Ciò non ostante, i molti debiti, che angustiavano il L. P. nel- 
l'anno 4859, SÌ ridussero, alla fine del triennio 4860-4862, ai se- 
guenti , come fu già dimostrato colla prima edizione 20 gennajo 
pross. scorso dell'opuscolo sopra quest'Amministrazione nel decen- 
nio 4853-1802; capitali erogati prima deiranno 4853, non an- 
cora reintegrati per fiorini 20,500 circa; forniture dell'ultimo 
mese ed altro per fiorini 6500 circa, costituenti la cauzione dei 
Contratti, in tutto fiorini 27,000 circa , ai quali contrapposto il 
fondo dì Cassa al 34 dicembre 4862, e le due rate di debito del 
Comune di Venezia, in tutto fiorini 2i,500 circa, non risultava 
se non un debito pari alla somma costituente la detta cauzione, 
di poco o di nessun pensiero verso F Amministrazione, pagandola 
quasi sempre colf importo da rilasciarsi per le rispettive cauzio- 
ni dai nuovi fornitori. 

JVé questi sono i soli miglioramenti economici, perchè, sebbe- 
ne, dal 4. gennajo 486! in poi, V Amministrazione sia stata ag- 
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gravala di circa annui fiorini 1000 per le casse da morto, dal 
marzo detto anno circa fiorini 300 pur annui per V assunzione di 
un Diurnista j e per le stampe dei nuovi processi verbali a" ingres- 
so, e dalla metà circa dell'anno 4862 di altri fiorini 6000 circa 
annui per f aumento degli stipendj dei signori Primarj e degli in- 
fermieri, tntlavolta vennero reintegrati capitali, erogati a tutto 
l'anno 4862 ed anche dopo, ma reintegrati questi ultimi per intie- 
ro, colla estradazione dalla cassa del L. P. di effettivi fior. 33,000 
circa, investendo simultaneamente al 5 per cento, o versando in 
Cassa risparmio tutti i capitali di provenienza dell' eredità del 
benemerito Puppi, morto nel triennio in discorso, e similmente le 
somme ricavate dalla vendita di stabili, beni-fondi e livelli, con 
superiore approvazione ; venne arricchito il guardaroba, nei soli 
articoli delle lenzuola e delle camicie, di fiorini 6800 circa, giu- 
sta il qui unito esemplare della seconda edizione del suddetto 
opuscolo, che a differenza della prima distingue f aumento delle 
biancherie del primo settennio dal successivo triennio; vennero ri- 
dotti i locali tutti del guardaroba stesso, dall'assoluta indecen- 
za, in cui si trovavano ad uno stato, che nulla più lasciano de- 
siderare; venne perforato un pozzo artesiano con buon succes- 
so ; venne fatto costruire da uno dei migliori fabbricatori un Or- 
gano per la Chiesa, che soddisfece alle esigenze tutte della Com- 
missione c ol lauda t rice j e tutto questo nel triennio, in cui, aven- 
do la Comune di Venezia cessato del pagare l'annua deficienza, 
rimasero all'Istituto i civanzi delle dozzine mercè la più studia- 
ta economia, uniti alle rendite nette patrimoniali. 

Tanto in riscontro al foglio 8 febbrajo corrente, n. 9, p. p., 
non senza avvertire, che riguardo a miglioramenti derivabili al- 
lo stato dell' Amministrazione dalla tassa sul vino, graziosissi- 
mamente concessa da Sua Maestà, nessuno ve n'ebbe, essendo 
tutto in mano del Comune e capitali ed interessi; nessuno ve ne 
potrà essere, perchè quelle nuove rendite, e fors' anche una parte 
dei capitali, dovranno sopperire a spese di nuova creazione, e 
la rimanenza delle rendite dovrà devolversi a vantaggio del Co- 
mune, sebbene questo abbia chiesto la tassa per lo Spedale, e Sua 
Maestà l'abbia concessa non pel Comune, ma per lo Spedale. 

V Amministratore 
ZANUTO. 

(5) Toccando di que' nuovi ordinamenti, giudico non inopportuno 
di qui accennare, come anche nel direaionale rapporto, sotto il 
n. 3297 del 7 dicembre 4860 , all' autorità superiore, oppugnando, 
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fonie non rispondente alle convenienze dei tempi e agli interessi 
della pia Causa, un'offerta per l'appallo complessivo della fornitura 
del vitto, de' medicinali, degli effetti di guardaroba, ecc. agli amma- 
lati dello Spedale, io fondassi il mio contrario parere, tra gli altri 
argomenti, su quello: che attuandoti il concentramento* che di- 
ceasi prossimo, degli interessi dei Luoghi pii in una sola Ammini- 
strazione, era da ritenersi, che non si sarebbe tardato a ricono- 
scere V indispensabilità, pel vero vantaggio economico de* pii Isti- 
tuti, di provvedere al loro mantenimento con acquisti in grande, 
ed alle fonti prime, de' generi lutti, che vi si rendono necessari. 

(6) Rapporto n. 13 p. p., Ì0 febbrajo 1859, all' I R Consigliere 
Aulico Delegalo Provinciale, e successivi numeri 401 - 303, 28 feb- 
brajo, 1334-331, 29 aprile detto anno, e, fra gli altri atli d'Uffizio, i 
numeri 1619-383, 8 maggio, 2181-686, 11 luglio e 3713-979, 26 no- 
vembre pur 1869. 

(7) Ordinanza n. 9057-999, 12 luglio 4859, che esterna al Diret- 
tore la Delegatizia soddisfazione. V. n. 2481*686, 14 lugUo del pro- 
tocollo direzionale. 
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(10) Ordinanza n 6667*1935, 6 novembre 1861, dell' inclita Con- 
gregazione Provinciale (al direzionale n. 3342-937, 8 novembre), 
con cui si approva con encomio la utilissima proposta. 

(11) Rapp. n. 1197-290, 13 aprile 1859, della Direzione, e Decr. 
n. 8441-746, 47 maggio della Congregazione Provinciale. 

(12) Ordinanza n. 6648-1915, 30 ottobre 4861, dell'inclite Con- 
gregazione Provinciale (al n. 3294-2373, 4 nov. d. a.), con cui appro- 
vasi il progetto pel nuovo contratto con parole di soddisfazione. 

(13) Ex off. n. 4434-3816, 22 decembre 1857. Qui deve aggiun- 
gersi, come l'attuazione della misura, di cui trattasi, consistente nel 
diminuire, a tarda ora della notte, le meno importanti fiamme, dati 
dal 1 gennajo 1858, nella prima delle due settimeslri mie supplen- 
ze al posto di Direttore, onde il risparmio si ebbe anche nel 4858, e 
per fior. 1014:46. 

(14) V. il foglio di convegno con la Società, al n. 3666-1024, 45 
decembre 1861 dell'uffizio direzionale, con azione retroattiva, riferi- 
bilmente al settembre detto anno. 

(15) L'I. R. Delegazione Provinciale, colla sua riverita Ordi- 
nanza n. 7830-865, 20 maggio 4859, al n. 4598, 22 d. della Direzione, 
compiace vasi esprimersi in proposito, come segue : 

Merita approvazione e lode quanto codetta Direzione ha di- 
sposto, perché la paglia vecchia, proveniente da pagliericci delle 
Infermerie, non soggetti a particolari riguardi sauitaru, sia ven- 
duta a profitto del Luogo pio con un guadagno pel medesimo di 
A. L. 400 annue. 

La Delegazione, riscontrando cosi il rapporto 26 aprile p. p., 
n. 891-213, esprime la sua persuasione, che anche negli altri ra- 
mi di Amministrazione saprà codesta Direzione, col buon vole- 
re ed avvedimento , di cui diede prove, ottenere ogni possibile ri- 
sparmio, cooperando cosi a redimere il pio Luogo dallo stato in- 
felice, in cui si trovava alla fine del 4857, ed in cui in parte versa 
tuttora. 

Non mancherà la scrivente di prestare la propria coopcrazio- 
ne ad ogni misura, che in questo senso venisse trovata opportuna. 

1/ I. r. Con». % ni Deleg. B*rov. 
G. YALMARANA. 
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(16) Veggansi i resoconti del Controllore al villo, nonché le 
risultanze di questa rubrica negli annui consuntivi. 

Che se la cifra degli indicati risparmj avesse talvolta, per la 
eventualità della sua provenienza, ad apparire incostante, altra pro- 
va del costante studio della Direzione per l' interesse del Luogo pio 
avviene di poter accennare anche nel vantaggio emergente dal con- 
fronto dei risultamenli , che ottengonsi continuando nella forni- 
tura del vitto agli ammalati in via economica, coli' offerta avutasi 
per T appalto della fornitura stessa a prezzo unitario nel 1860, e da 
essa Direzione avversata, come dicevasi alla nota n. 5. (V. n. 618-180, 
3 marzo, 3297, 7 decembre dello stesso anno, nonché il n. 2484-705 } 
20 agosto 4861 dell' uffizio). 

Imperocché, limitando a soldi 18 per ogni presenza giornaliera 
quell'offerta, esigevosi separato il compenso, a prezzi da convenirsi, 
per gli oggetti di vittuaria estraordinarj alle diete; l'importo dei 
quali , ne' tre primi anni dell' ultima fornitura per appalto ( tenuta 
dalla ditta Marly dal 1845 al 1840), ascese alla media somma di fio- 
rini 4000 circa, non calcolati gli anni 1848 e il 1849, che, per l'ec- 
cezionalità delle circostanze , avrebbero notevolmente aumentato la 
somma stessa. Ed al contrario, tenendosi quell'azienda per economie, 
il costo di ogni presenza fu negli ultimi anni di soli soldi 48, e 
quindi ebbesi ad ottenere , di confronto al contratto d' appalto , se 
fosse seguito, per intero gratuiti tutti gli straordinarj occorsi in ag- 
giunta alla somministrazione delle diete ordinarie, ossia a risparmia- 
re per lo meno i 4900 fior, annui, che si spendeano per quel titolo 
sotto l'ultima impresa; seppure non valesse ad elevare, e non lieve- 
mente, quella somma la fatale sussistenza, da tutti sentita, dell'au- 
mento de' prezzi dei più importanti fra i generi di prima necessità, 
quali sono le farine, le carni, gli olj ed il vino, e del più che du- 
plicato valore di altri, quali sono le legne da bruciare. 

(17) La proposta si rassegnava col rapporto n. 602-422, 25 apri- 
le 1862, e veniva approvata coll'Orri. n. 2609, 17 maggio successivo 
della Congregazione provinciale al n. 1608 21 d. della Direzione. 

(18) La spesa per l'acqua, ch'era stata negli anni precedenti 
notevolmente minore, crebbe nel triennio 59-61, attesa la scarsezza 
della pioggia, non meno che pel raddoppiatosi numero dei bagnanti. 
V. i prospetti annui relativi negli atti della Direzione. 

(19) Nelle brevi osservazioni al Prospetto unito dei movimenti 
degli ammalati nel sessennio ultimo, e dell'annuo costo di ogni loro 
presenza, è dimostrato come il risparmio nel triennio secondo arri- 
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vasse alla cospicua cifra di fiorini 41,165,51 '/ a malgrado le ingenti 
spese sostenute per i tanti titoli enumerali nella memoria, cui quel 
prospetto si riferisce, e nelle aggiuntevi illustrazioni. Su quella som- 
ma riflettono naturalmente le risultanze degli usati mezzi di econo- 
mia, vogliansi pure questi calcolare favoriti dalle migliorate finanze 
del Luogo pio, del che verrà forse occasione di dover fissare il vero 
limite, o meglio dalla diversa indole delle misure all' uopo adottate 
in ogni specie di acquisti. 

A conferma dell' utilità delle quali misure, mi è di conforto po- 
ter qui accennare, come anche per 1' anno in corso ahbia lo Spedale 
assicurate nuove notevoli economie. 

Quella, p. e., di fior. 342 nella fornitura del pane, per un ri- 
basso di soldi 47 (V. il n. 4251-1021, 21 decembre 1862 ed il n. 2 
p. p., 2 gennaio 1863 dell* Uffizio) per ogni cento libbre grosse ve- 
nete del pane stesso, da me procurato sull' ultima offerta, che pur 
era di fiorini 1 :65 inferiore al prezzo di fior. 10 convenuto per l'anno 
che finiva, onde il totale vantaggio, ammesso il consumo del pane 
nella stessa quantità dell'avutosi nell'anno stesso, risulterà per il 
correntejinlfiorini 3667:20. E qui è da notarsi, come sull' importo del 
detto vantaggio, e su quello dei fiorini più che 3000, che restano in 
cassa per essersi ridotto quasi nullo il bisogno di acquistar 1' acqua 
dolce, e sulle altre notevoli partite di risparmj assicurate per I' anno in 
corso, la Prepositura dell' Istituto fondasse la propria proposta, rasse- 
gnata, col rapp. n. 270-180, 20 gennajo dee, alla Congregazione pro- 
vinciale pel completamento della fabbrica sulla fondamenta Mendicanti, 
accennato a pag. 10 del testo, che importerà circa fior. 19,000: pro- 
posta, dello quale, in seguito al decr. n. 807, 19 febbrajo, attendesi pros- 
sima r approvazione. V. n. 651-473, 21 detto mese, della Direzione. 

E P altra di fior. 1003:80, nella differenza fra 1* importo medio 
dei prezzi negli ultimi anni pagatisi, pur usando ogni visto possibile 
di ragionevole economia, per acquisto de' medicinali, e quello dei ge- 
neri 6tessi presso i rinomati fondachi Duvernoy di Stuttgard e Merk 
di Darmstadt. Imperciocché i cento e quattro articoli diversi occor- 
renti, che sul ragguaglio de' prezzi medìi suindicati importerebbero 
in Venezia fior. 2837:43 in argento, costano presso i detti due fon- 
dachi fiorini 1833:63. Ed il vantaggio risulta tanto più riflessibile, 
in quanto quelle case commerciali sono in bellissima fama di deli- 
catezza e precisione nelle preparazioni chimiche e nelle spedizioni; 
onde non può cader dubbio, che i generi saranno dalla Commissione 
medico-chimico-farmaceutica, che sotto la presidenza dell' I. R. Me- 
dico provinciale avrà ad esaminarli, riconosciuti, quali furono ordi- 
nati, di qualità perfetta, non altrimenti addicendosi alla nostra farma- 
cia ne' rispetti del miglior esito delle cure e del decoro insieme del- 
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1* Istittito. V. al n. 1171, 2 aprile a. c. la proposta direzionale, cai 
n. 1533, 3 maggio il decreto dell'impartita autorizzazione superiore. 

IXon calcolo i fiorini 2400 allo incirca, che avrebbersi dovuto 
spendere in più per la fornitura delle carni di manzo e vitello, qua- 
lora, anziché piegarsi alle mie persuasive, avesse persistito (che pur 
ne aveva buone ragioni, e il fatto lo dimostrò) nel domandato au- 
mento il vecchio fornitore dello Spedale Pietro Peltrera Scala, uomo, 
il cui nome presso i pii Istituti, che serve, suonò sempre onestà e 
discretezza, anche di fronte alle vicende del suo commercio. V. il 
n. 3856-933, 18 novembre 1862 dell' Uffizio. 

(20) Veggasi il prospetto delle rimanenze nel guardaroba il dì 
31 decembre 18o8, al n. 4604, prodotto in data slessa da! Guarda- 
robiere, che consegnò nella detta epoca quella parte della sua azienda 
alle Suore della carità, e quello del 31 dee. 1862, presentato da que- 
ste al n. 141-43, 12 gennajo 1863. 

E qui conviene avvertire, come nella somma delle lenzuola, ri- 
maste il 31 decembre 1858, occorresse nel testo un errore di cifra nelle 
centinaia, indicandole per 7447, quando invece erano 7047. 

(21) Giova si annoti, come, per antica consuetudine l'ordi- 
nario spoglio degli individui, che muojono nello Spedale, quivi ri- 
manga, meno le eccezioni, che vi hanno luogo frequenti, e con que- 
gli efletti, previamente in ogni caso espurgati, provveggasi alle bi- 
sogna de' guariti, che trovansi, al loro uscire, privi de' più neces- 
sari indumenti. 

(22) Ordinanza n. 3595-071, 3 luglio 1861, della Congregazio- 
ne provinciale, in esilo ai rapporti n. 3919, 27 decembre 1860, e 
n. 51 p. p , 23 giugno della Direzione. 

(23) I progetti relativi alla riforma della farmacia e de' suoi nu- 
merosi fornelli, nel passato anno concretati, col concorso di chimici 
e tecnici esperii, sono in qualche parte attuati, e prossimi od es- 
serlo per intero. 

A completare, e dicasi anzi perfezionare quanto si sta operan- 
do per il materiale della farmacia, varrà senza dubbio 1' aggrega- 
zione, dai signori medici e chirurghi primarj saggiamente richiesta 
e dalla Direzione appoggiata, di apposito Chimico olla pianta del per- 
sonale farmaceutico, in sollievo al dirigente, quando avrà questa, come 
occorre, od essere meglio costituita. Y. i numeri 500, 1070 e 1908, 
13 febb., 3 aprile e 15 giugno 1862. 

. . u . 
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(24) Agli indicati provvedimenti, per il più regolare servizio 
delle divisioni Chirurgiche, deve aggiungersi l'altro del migliore or- 
dinamento datovi dal 4. gennajo 4860, col suddividere la divisio- 
ne femminile, la cui condotta troppo pesante addiveniva, anche in 
via ordinaria, ad un solo Primario, in due sezioni, come lo era la 
maschile, e col costituire delle due sezioni seconde, maschile e fem- 
minile, ciascuna con proporzionato minor numero di malati, una 
terza divisione, detta chirurgica mista. Laonde ciascuno de* tre Chi- 
rurghi primarj, cambiandosi essi ogni biennio per turno, doveva 
ogni sessennio aver per intero condotte ambe le divisioni chirurgiche. 

E deve aggiungersi pure, come, acciò nulla resti a desiderarsi 
nell'ampia stanza nuovamente costruitasi ad uso di teatro chirurgico, 
si stia la Direzione occupando, di concerto co* signori Chirurghi 
primarj, per arricchirla di quello fra i letti meccanici per le ope- 
razioni di ogni categoria, che risulterà riconosciuto preferibile per 
tutti i rispetti agli altri all' uopo immaginati. Al quale acquisto in* 
tendesi devenire senza riguardo a limite di spesa , perchè il soddi- 
sfacimento di simili bisogni non va compreso nelle viste di economia, 
che possonsi e devonsi curare pel meglio de' Luoghi pii, e in par- 
ticolare degli Spedali. 

(25) Gli offe Iti da malattia sifilitica dovrebbero tutti venire ac- 
colti negli spedali a processo verbale, indipendentemente da previo 
documento qualunque. I riguardi della sanità pubblica, in fatto spe- 
cialmente di morbi, che colla malefica loro potenza troppo spesso 
veggonsi influire anche sulla salute di figli innocenti, devono man- 
tenersi ognora al di sopra de' freddi calcoli amministrativi. 

In un lavoro: Sulla prostituzione in Venezia e sopra alcuni 
mezzi, a mio credere, necessari ad attuarsi nello scopo a* infrenar- 
vi la propagazione della sifilide s io denunziava, sino dal 4852, men- 
tr'era Direttore interinale, in risposta ad inchieste mossemi, d'or- 
dine dell' Ecc. I. R. Luogotenenza, dall'I. R. Direzione d'Ordine 
pubblico, e nuovamente negli ultimi tempi, tra le cause non curate 
del facile espandersi di quella infezione, anche la notata pratica in 
corso. V. n. 41 p. p., 22 febbrajo 4852, n. 81 p. p , 4 ottobre 1861, 
e n. 4867-1306, 3 luglio 4862 deli' uffizio direzionale. 

Quel mio lavoro pubblicherò colla stampa quanto più presto mi 
fia possibile. 

(26) La onorevole Congregazione Municipale, col suo foglio 
n. 40435, 47 giugno 4860, riscontrava la nota direzionale sulla pro- 
posta di bagni gratuiti, così esprimendosi : L' argomento di cui con 
sapiente dettaglio si occupa codesta Direzione, coll'accetla nota 
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#i. 4208 , 42 corrente , oltreché estere nuova confortante prova 
dell' intercise* che la anùna pel bene dello Stabilimento * e minor 
aggravio di questa azienda, torna appunto della massima impor- 
tanza. E dichiarando di convenire sull'urgenza del provvedimento 
reclamato , oltreché dal nobile scopo di umanità , dal vantaggio 
che andrebbe a conseguirne questo Comune per le risparmiale 
presenze* avvertiva, che chiesta aveva nel dì stesso in proposito la 
superiore autorizzazione, la quale non tardò infatti ad esserle im- 
partita. 

(27) Nella precitata nota al Municipio, io diceva tra le altre cose, 
come la misura, che proponeva, dovesse, ne' riguardi eminenti del- 
l' umanità , adottarsi, almeno sino a tanto che la carità citta- 
dina fosse devenuta all'istituzione di uno stabiliménto * che for- 

'nisse gratuitamente ogni sorte di bagni ai poveri* ed avesse va- 
sche a minimi prezzi (40 o al più 42 soldi per bagno), anche a 
vantaggio delle classi artiere e di batta fortuna. 

(28) Il numero delle persone, alle quali accordava il Comune a 
suo carico la cura balneare nell'Ospedale, aumentò in ciascuno dei 
tre anni così, che fu nell' ultimo di 467 ; e la somma de' bagni ad 
osse concessi , essendo salita a 2120 , la comunale Amministrazione 
pagava alla Cassa spedaliera fior. 424. 

(29) Rapporto n. 74 p. p., 42 settembre 4858 all' inclita Congre- 
gazione Provinciale : Sull'odierno materiale ordinamento dello Spe- 
dale civile provinciale di f 'enezia , e sul diverso più ampio svi- 
luppo, di cui eminentemente abbisogna* a proposito della doman- 
da dei rr. pp. Domenicani per la cessione di una parte del fu con- 
vento del loro Ordine in SS. Giovanni e Paolo. 

Ih quel rapporto, per necessità estesissimo, io descriveva lo stato 
reale dello Stabilimento in ogni più speciale sua parte, e dimostra- 
va: come le più grandi Divisioni dell'uno e dell'altro sesso manchino 
degli spazi occorrenti a potervi tenere distribuite alcune classi d'in- 
fermi, secondo i più stretti suggerimenti della medica polizia; come, 
so non v' hanno di conseguenza le sale di riserva per le eventuali- 
tà alle quali ciascun Ospedale, in special modo nelle più o meno 
grandi città marittime , deve trovarsi ognora , se non riccamente, 
in qualche parte preparato, meno possano avervi luogo quelle sud- 
divisioni, che per i diversi sessi rcndonsi necessarie, rispetto alle con- 
dizioni di età, di stato, di educazione sociale. Le quali suddivisioni 
non dovrebbero mai omettersi, specialmente per le malattie non com- 
prese nelle comuni , come sono le esantematiche, contagiose o no, 
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le sifilitiche , le mentali da assoggettarsi per ben giudicarle a pre- 
ventiva più o meno lunga osservazione ; e così per gì' individui sog- 
getti ai riguardi della punitiva giustizia e di altre categorie, che 
esigerebbero tutte appositi appartamenti, composti di più stanze, 
fossero pure queste di modica ampiezza, e a seconda deli' indole dei 
morbi in acconcie plaghe locati. 

E dimostrava dopo tutto, come sarà sempre impossibile usufrut- 
tare per il riparto maschile dello spazio , che rimanesse libero pel 
passaggio delle maniache al nuovo Morocomio in san Clemente, stan- 
te la costituiiona topografica dei due riparti, e la linea di demar- 
cazione stabilitavi dal lungo cortile, ove ha il principale accesso la 
cucina; linea oltre la quale non potrebbesi stabilire alcuna inferme- 
ria per uomini, senza sicuro pregiudizio ai riguardi di morale, di 
igiene e di disciplina dell' Istituto. 

È giusto però in proposito che si sappia, come sui motivi in 
quel rapporto contenuti, giudicati ineccezionabili, perchè tutti di (al- 
to , avesse anche l' Ecc. Imp. Reg. Luogotenenza , col riverito suo 
dispaccio n. 18318 , 20 giugno 4850, licenziata la istanza dai rr. 
pp. medesimi per l'ambita cessione ad Essa prodotta. 

(30) Non per i medici, che la polizia degli Spedali per i loro 
studi conoscono, ma per i non medici, e per quelli specialmente che 
avessero stimato non pregiudizievole al patrio Spedale la domanda dei 
rr. pp. Domenicani, credo necessario accennare, come i letti degli 
ammalati nei sanitari stabilimenti non dovrebbero distare uno dal- 
l'altro meno di quattro piedi in via media, e sello Spedale di Venezia 
per necessità noi possano meglio di piedi tre. AI qual difetto si ha 
per buona sorte nelle infermerie più grandi il compenso dello notevole 
capacità cubica di aria dovuta alla non comune altezza ed ampiezza 
dei luoghi, quando in altre parecchie manca pur troppo tanto van- 
taggiosa condizione; alla quale avverrà tuttavia di poter abbastanza 
provvedere, allorché saranno disponibili le grandi sale del Morocomio. 

(31) f'eggansi le considerazioni sugli attuali stipendj e sulle 
pensioni degl' impiegati, a pag. 54 e 55 del lavoro : Sul? amministra- 
zione del patrimonio de' Luoghi pii, e sul modo di migliorarlo, pub- 
blicato nel 1862 dal dottor Giovanni Domenico Nardo, mio fratello» 
Direttore provv. dell'Istituto centrale degli Esposti in Venezia. 

Mi è grato ricordare nell' occasione, come quanto scriveva egli, 
a pagine 30 e 31 di quell'opera, trattando del bisogno che abbiasi 
a condurre con assennato criterio la economia, perchè serva la 
rendita ad una beneficenza più estesa, alludesse a fatti, da lui co- 
nosciuti, riferibili specialmente al patrio Spedale. 



Digitized by Google 



3f> 

E mi torna pure opportuno di qui soggiungere, come un pe- 
riodico, che avrà il titolo di Giornale di Beneficenza, il cui pro- 
gramma fu Ietto all' I. R. Istituto di Scienze ecc. nella seduta del gior- 
no i 1 agosto 1862, e sta per essere pubblicato, terrà in progresso, 
per nostra cura, e coli* opera di onorevoli collaboratori delle diverse 
Provincie del Regno , illuminato il pubblico su quanto si fa e po- 
trebbe farsi per il vero bene del povero. 

(32) Veggasi la nota n. 2 e 24, ed aggiungasi, a prova di quan- 
to in generale fu indicato, a pag. 5 della memoria, come eseguitosi 
nel triennio ultimo, che le sale, nelle quali ebbesi con grave dispen- 
dio a ricostruire i soffitti a cantinelle, furono la I e la III, vastissi- 
ma, del riparto medico maschile; quelle che abbisognarono della ra- 
dicale rinnovazione de' terrazzi, la così detta delle colonne nel ri- 
parto stesso e la IX appartenente alla chirurgia ; le scale , delle 
quali è cenno, per intero in migliori forme rinnovate, furono sei: 
quelle della sala pei detenuti, già indicata, della sala IX maschile, 
della sezione dozzinanti nel Morocomio , dell' ospizio delle suore di 
carità e di quello de' padri cappellani, nonché del guardaroba ; che 
le latrine principali riformate o demolite del tutto e in più accon- 
cio modo ricostruite furono pure sei : quelle delle sale I , III e 
s. Marco, nonché della sezione detenuti nel riparto maschile, e quelle 
delle sale VI e X nel riparto femminile; di altrettante essendosi 
migliorata la condizione. E notisi , che in ogni rinnovazione di la- 
trine si ha in mira di lasciare la maggior possibile facilità al loro 
espurgo , indipendentemente dal bisogno di disfacimento in alcun 
punto de' relativi depositi. Conciossiaché da lungo tempo accarezzi 
la Direzione il pensiero, e speri anche non tardare ad attuarlo, di 
ottenere gratuito l'asporto della materia , ed indi anche un lucro 
non ispregievole 6ulla stessa a nuovo interesse del Luogo pio. 

E sta pur bene di far conoscere, che importanti riduzioni eb- 
bero luogo nel materiale degli ospizj dei Cappellani e delle Suore, e 
riparazioni essenziali alla magnifica Chiesa dell' Istituto , detta di 
s. Lazzaro de' Mendicanti, con aumento notevole de' sacri arredi , e 
colla costruzione di un Organo, che vi mancava, degno dell'armo- 
nico Tempio. 

E a tali prore, quali altre tengono seguito: la nuova ampia e 
ben ventilata stanza per quelli ch'entrano agonizzanti, collocata in 
prossimità alla Cavana ( V. n. 1352, 8 giugno 1861), e costituita pure 
a nuovo uffizio di soccorso per gli asfitici (h), più comodo ch'es- 



(A) X 9 \ mese di agosto del 1 8*50, vedendo sempre crescente il nomerò dei 
sommersi trasportali alta sale anatomiche dello Spedale, c deplorando non se- 
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sere non potesse l'unico possibile ivi prima esistente; stanza, che, per 
ia deplorata ristrettezza di spazio dove collocare infermi, si è dovu- 
to da due mesi convertire in infermeria; ed il provocato e già con- 
cesso passaggio degli Uffizi della Direzione nella nuova fabbrica, ad 



condati peranco, quanto sarebbe stato di necessità, i suggerimenti ssggissimi 
pubblicati nel 4831 , in apposita memoria inserita negli Annali del Fusinieri, 
da quel!' illustre, che fu Paolo Zannini , Sul miglior modo di soccorrere agli 
asfitici per sommersione, io rappresentava, aotto il n. 4703, 6 agosto 4839 del- 
l'uffizio direzionale, alla superiore saggezza, come fosse indispensabile ebe neUa 
nostra Venezia, forse unico esempio anche per le tante sue interne vie navi- 
gabili, avesse una volta a costituirsi un veramente regolare servizio pel soc- 
eorrimento agli asfltici di ogni categoria, e specialmente ai ripescati. E tra le 
altre maniere, che io proponeva al fine santissimo, quella v'era di una istru- 
zione domenicale, non solo gratuita , ma di sopra più incoraggiata con premj 
da estrsrsi a sorte, a tutti quelli che pel mestiere loro trovansi più faeilmente 
nel caso di rinvenire sommersi, o d'apprestare a questi i primi soccorsi. 

II piano rassegnato veniva accolto dall'i, r. Delegazione Provinciale (Y. il 
suo Deer. N. 2665-2328, 5 deoembre 4839) col massimo aggradimento. Ma sic- 
come il pensiero andava a toccare in appresso la suscettività di persone, che 
avrebbero prima dovuto occuparsene, cosi io trovava sano consiglio, in riguar- 
do ai tempi che allora correvano, quello di accontentarmi del poco di meglio 
che dietro la mia proposta attuavasi. 

Però al sesto Congresso degli scienziati italiani, tenutosi in Milano nel 
4844, faceva conoscere, come sta scritto a pag. 727 degli Atti di quella Riu- 
nione, alcune mie Hijlessioni intorno alla necessità di attivare una generale 
ed uniforme sistemazione dei soccorsi da prestarsi agli annegati lungo il //- 
tarale d'Italia. Il sunto delle quali riflessioni è al sito medesimo riportato con 
questi termini: Appoggiato a fatti di sventure frequenti, onde fu testimonio 
ogni paese, massime marittimo, il dottor Nardo dice, come sarebbe utilis- 
simo e santissimo pensiero, che in Italia, sull'esempio di altre nationi, e 
specialmente dell' Inghilterra, venisse stabilito, lungo le estese coste maritti- 
me un sistema generale di soccorsi. Che come questi potessero venire pron- 
tamente apprestati ai tanti, che si estraggono, ancora asfitici, dalle acque, 
si ridonerebbero alla vita non pochi, che vanno invece irreparabilmente per- 
duti. Il dottor Nardo propone a questo fine per ogni singola provincia d' Ita- 
lia lo stabilimento di una Giunta centrale di soccorso, la quale sorvegliando 
una certa porzione di litorale, e tenendo a propria disposizione in determi- 
nati luoghi ogni maniera di soccorsi per gli asfitici, avesse a concertare colle 
altre il modo più acconcio per poterli dirigere più prontamente e più ef- 
ficacemente a sì filantropico fine. 

Il processo Verbale è firmato dal Presidente Prof. PuelnoUi 



Io chiudeva quel mio breve discorso con le seguenti parole: U Italia do- 



</<i lagune, e perciò soggetta a piangere bene spesto cittadini d'ogni classe. 
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oggetto di formare, dei luoghi che restano liberi, più acconcio e sa- 
lubre, che fino ad ora non potess' essere in piano terreno, l'ospizio per 
la cura dei fanciulli ammalati. 

R. 2037-1487 

(33) 3UL' 3ndita fconjjrrgajtonc pronmcialc M tfcncjia. 



IVon appena le perveniva l'ossequiata ord. ti. 257i, 9-14 mag- 
gio p. p. di codesta inclita provinciale Magistratura, la scriven- 
te Direzione affrettavasi di darne comunicazione ai medici e chi- 
rurghi primarj del suo Istituto pel corrispondente effetto; ed in- 
vitavali a farle conoscere, a senso del Decreto medesimo, il mo- 
doj nel quale inteso avrebbero ripartirsi la contemplata istruzio- 
ne pratica j da darsi in questo grande Spedale ai giovani medici, 
che, compiuto il corso degli studi Universarjj e conseguite le lau- 
ree, volessero profittarne, per farsene il promesso maggior titolo 
alle condotte. 

Come volonterosi e con quale interesse siensi que' signori as- 
sunto di soddisfare alla missione, che la Superiorità si compiac- 
que ad essi affidare, e con quanto sapiente avvedutezza Stabilis- 



sime della voracità delle sue acque , plaudirà senza dubbio benedicendo 
alle nostre cure, te con esse anche un solo de' figli suoi avremo potuto sal- 
varle. 

Possiamo unanimi far eco una volta alle religiose parole, con le quali 
il Gisnelli , dipingendo co* più vivi colori nelV i. r. Accademia di Padova, 
Vanno 4835, i bisogni urgenti di quella città , pel fi ne medesimo, cui' io levai 
appresso nella mia patria la voce, poneva suggello al suo dottissimo scritto i 
l,n causa dell' umanità Ila per noi vendicala e redenta.» 

Egli è un voto, o Signori, eh' io intendo avanzare a questa medica riu- 
nione, nella quale sono congregati i più chiari ingegni della penisola. Ale fe- 
lice, se avrò con esso aggiunto una sola pietra alle robuste mura della pi- 
ramide, che coi congressi scientifici tentasi d' innalzare a tomba del pregiu- 
dizio e della ignoranza. 

Ed oggi qui riproduco tali cenni storici sul primitivo mio suggerimento, 
e sul susseguitogli voto, col pensiero unicamente, che la scuola pratica per i 
Medici e per i Chirurghi, attivatasi in questo Spedale, abbracciar dovendo an- 
che l'indispensabile esercizio dell'apprestamento, secondo i più proficui siste- 
mi, d'ogni maniera di assistenza agli asfitici delle diverse categorie e par- 
ticolarmente ai ripescati, possa essere arra, non più dubbiosa e combattuta, 
all'attivazione eziandio di quanto per Venezia sino dalla notata epoca io propo- 
neva ; su di che mi riservo muovere apposita nuova consulta all'Autorità su- 
pcriore. 
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sero 1/ modo più acconcio a rendere veramente proficua quella 
istruzione, nel vasto campo che vi offre t esteso numero di malati 
d' ogni categoria in questo Spedale j lo mostra chiaramente il pro- 
gramma commendevolissimo , che si rassegna sub A j da essi di 
unanime accordo redatto^ sul quale intenderebbero tenere ripar- 
titi fra loro i rami diversi d* insegnamento. 

Come però T attuazione di quel programma j che sviluppa nel 
più lato senso le norme, sinora sempre scrupolosamente osservate, 
che contemplami dagli articoli n. 292 e 343 del Regolamento del- 
l' Ospedale, e 38 e 39 delle Istruzioni pei Direttori, ammette na- 
turalmente il fatto di una presenza, se non considerevole, almeno 
sufficiente di giovani pratici, posciachè altrimenti non sarebbe com- 
patibile il dispendio, al quale vorrebbesi sobbarcato /' Ospedale di 
Venezia, dispendio non già insignificante, come calcolerebbesi dal 
Luogotenenziale dispaccio, cui la Collegiale ordinanza si riferisce, 
ma al contrario non minore senza dubbio, seppure anche non mag- 
giore, di fior. 5000, tutto compreso, cosi la Direzione scrivente cre- 
deva , prima di tutto , suo obbligo quello di assicurarsi su qual 
numero di giovani medici si avesse potuto, ne' più prossimi anni, 
fare per V accarezzato scopo fondato ed utile assegnamento. 

Per un tal fine, e per quello eziandio di premunirsi della me- 
desima cognizione, onde provvedere per tempo alV assicurazione 
del servigio del suo Istituto, nella ognor crescente penuria di me- 
dici e chirurghi assistenti, ridotti a soli nove da venti ch'esser do- 
vrebbero j essa Direzione corrispondeva colla Facoltà medica della 
I. R Università in Padova, e veniva, per le avute comunicazio- 
ni^ come dai prospetti sub B e C, nella temuta certezza, minimo 
ed anche incerto essere il fondamento, che sicuro e solido avreb- 
besi desiderato, per V effetto della superiore disposizione, e del 
completo modo, nel quale intenderebbero i signori Primarj di sod- 
disfarvi. Conciossiachè facesse conoscere la Direzione della Facol- 
tà medica sullodata, trovarsi inscritti ne' suoi ruoli per lo studio 
medico e chirurgico, nel complesso del quinquennio ultimo, soli 
ottani' otto individui fra tutte le nove Provincie del Regno lombar- 
do-veneto, e di questi solamente dieciotto spettanti alla Provincia 
di Venezia, de' quali due del V. anno, laureabili nel 1863, uno del 
ir, laureando nel 1864, sette nel III, pel 4865, tre nel II, peliMfi, 
e cinque nel I, pel 4867. 

In tale stato di cose, per il corso di ben cinque anni malau- 
guratamente costituito, vedrà la superiore saggezza, che per quan- 
to lodevole e lusinghiero sia il programma redatto dai signori 
Primarj, e per quanto pur fosse desiderabile che sussistesse la pos- 
sibilità di profittarne, anche pel maggior lustro e decoro che in- 
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dubbiamente ne otterrei! e lo Stabilimento , non siaci eato per ora 
di dartene altro pensiero, che quello di lasciare progredire le co- 
se nel piede in cui stettero sino ad ora, procurando allo Speda- 
le in una o nell'altra delle forme, che con separato rapporto sa' 
rà la Direzione per proporre, il più facil messo di aver assicura- 
to il servizio sanitario subalterno, almeno come in giornata si 
trova. 

Che quando verrà poi opportuno tempo di occuparsene, im- 
porterà mettere allora sottocchio alla superiore perspicacia , co- 
me pel fatto del voluto perfesionamento pratico del personale de- 
stinato al servizio delle Condotte, non sia dato contare per nulla 
sul vantaggio che fosse per derivare all' asienda ospitaliera dal- 
l' erogazione degli interessi degli introiti, per la tasta addiziona- 
le sul dasio consumo del vino, accordata dall' Augusto Imperan- 
te a favore di questo Spedale, sino a che non sia, qual dev'es- 
sere, dichiarala senso fondamento la pretesa del Comune di Ve- 
nesia, di fruire degli interessi scalari del capitale, per quel tito- 
lo cosiituenlesi, a diminuzione del costo giornaliero delle dossi- 
ne a suo carico j e come, in ogni caso, le spese che per quella 
istruzione pratica, in qualunque Spedale si facesse, avessero ad es- 
sere preventivate, andar dovrebbero, per titolo di giustizia, ri- 
partite fra i Comuni delle Provincie. Imperciocché, per la volontà 
dei testatori, gl'interessi de' capitali da essi legati, devono sem- 
pre venire scrupolosamente impiegati nel miglioramento delle ope- 
re di beneficenza a favore degV infermi, che negli spedali ricove- 
ransij non già per sopperire a dispendj per titoli diversi, quale 
sarebbe quello dell' Istruzione pratica, con veramente umanitario 
di vi samento stabilitasi pei medici e chirurghi che aspirano alle Con- 
dotte comunali. 

Con tali riflessioni si onora la scrivente di rassegnare a co- 
desta inclita Congregasene Provinciale il piano <f istruzione ri- 
cercatole, non senza rappresentarle, doversi il frapposto ritardo 
al bisogno di tempo occorso pel ripetuto previo carteggio, reso- 
si necessario, con la Direzione dello studio medico della padova- 
na Università. 

Dalla Direzione dello Spedale Civile Provinciale 
l'enezia, «7 Giugno 1862. 

Il Medito Direttore 

DOTT. NARDO. 
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(31) Il decreto W. 6530, 19 decembre 1863, con cui la Cougre- 
gazione provinciale, In seguito o relative disposizioni emanate dal- 
la Congregazione centrale, col dispaccio n. 4957, 9 settembre, fisso 
le norme da seguirsi per l' erogazione degli interessi del capitale for- 
mantesi colla sopra tosso sul dazio consumo del vino a favore dello 
Spedale, contiene nel II. de' suoi quattro orticoli la seguente dichia- 
razione : Cogli interessi predetti V Ospedale deve precipuamente 
provvedere per la propria radicale sistemazione, introducendo sa- 
nitarie riforme e mezzi d istruzione ; e la sola quota residua, 
dedotte le spese necessarie pei predetti scopi, può essere conver- 
tita a diminuzione delle dozzine dovute per gli ammalati di f 'c- 
nezia. 

Quello disposizione, che comunicavasi olio Direzione dello Spe- 
dale nel di 21 decembre suddetto, al N. 4255, era la prima che ve- 
nisse a spargere un poco di luce abbastanza chiara sulla reale sus- 
sistenza dei mezzi, co* quali potesse lo Spedale sostenere le spese non 
lievi indispensabili per la contemplata istruzione. 

Ed era in seguito a quello disposizione, che l'onorevole Muni- 
cipio, nell'adunanza del comunale Consiglio, tenutasi il 22 decem- 
bre 1862, appoggiava col dovuto calore l'accoglimento, in massimo, 
a grande maggioranza indi seguito, della proposta istruzione, dichia- 
randola (V. Gazz. Uffiz. di Venezia, N. 8, 42 gennajo 1863), altamen- 
te desiderabile anche per maggior lustro e decoro del patrio Spe- 
dale, precisamente, come io stesse, deplorando le preesistenti diffi- 
coltà di attuarla, mi esprimeva nel mio ropp. n. 2037, 29 giugno 
1802 oli' ind. Congr. Prov. (V. pog. 38). 

Al quale caldo ed efficace appoggio duole di dover qui osser- 
vare, come non corrispondessero la proposizione e la fissazione del- 
l' importo delle spese, limitandole a fior. 1425, alla melò preciso, 
cioè, della somma occorrente per i soli tenui aumenti di assegno 
ai Primarj, che assumer doveano la grave missione. Imperocché, ol- 
tre agli assegni pei docenti, altri dispendj, adulto estranei agli or- 
dinari bisogni <l' uno Spedale anche il meglio condotto, rendousi di 
necessità per stabilirvi e mantenervi un clinico insegnamento , 
ciò che aveva già mostrato chiaramente di conoscere l'autorità su- 
periore; e dopo lutto non è ancora stabilito, che gli altri Comuni 
delle Provincie od il fondo territoriale, adottando il principio, da me 
fissato in fine al suddetto mio rapporto, come di giustizia, e dal Mu- 
nicipio stesso nell'interesse suo ben a ragione propugnalo, abbiano 
ad assumersi il pagamento all'azienda ospitaliera dell'altra metà. 

Comunque però sia del passato, nè potendosi dubitare, che le 
controversie di finanziario interesse, via facendo, si appianeranno, 

anche per l'onore della nostra Venezia, che non può non essere dalla 

c 
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Prepo&ituru dello Spedale, al pari che dalla municipale Rappresentan- 
za altamente apprezzato, saggio intendimento della Congregazione 
centrale dee proclamarsi quello di aver decretato, come, tolto di mezzo 
ch'ebbe col suo potere il maggior degli ostacoli, con dispaccio n. 
835-217 del 31 marzo a. c. decretava, che l' istruzione fosso iniziata 
in fra tanto con un biennale esperimento. 11 quale però volea limi- 
tato per quel tempo al solo insegnamento pratico al letto degli am- 
malati , e nelle sale anatomiche, per tutti quei casi, che nei rami di- 
versi delia medicina e della chirurgia fossero dai Primarj trovali più 
acconci all'esercizio clinico de' giovani medici, secondo le norme, 
che giudiziosamente prescrivevansi all'uopo dall' Ecc. Luogotenenza, 
col suo disp. n. 9216, 28 aprile 1802, salvo di concretare, in rela- 
zione ai risul lamenti, che sarebbersi conseguili nel biennio, la stabi- 
lità dell'insegnamento stesso per l'avvenire. 

1 quali risultamenti, coma non possa esservi dubbio che siano 
per ottenersi i più felici, e tali da assicurare alla istituzione la de- 
siderata stabilità, mi gode l'animo di poter oggi stesso (7 maggio) an- 
nunziarne ben lusinghiero mallevadore il fatto della frequente decor- 
renza, all' apertasi iscrizione, non appena si annunziava, cogli avvisi 
n. 1242, 11 e 24 aprile decorso, che nel dì primo dell'andante mese 
avrebbe avuto cominciamento la scuola. Imperciocché quell'occor- 
renza, lungc dal limitarsi ai soli laureati di recente, per le circo- 
stanze scarsi troppo di numero, costituì vasi da medici e chirurghi 
provetti (*), e già onorevolmente conosciuti e stimati; e di questi 
parecchi per tutti i rami di studio, altri per le singole specialità; 
che* tutti ben sanno, come possano queste, quanto la istruzione eli- 



(*) Accenno fra questi, per cagiono di lodo ben meritata e col massimo 
aggradimento, gli attuali medici e chirurghi 6econdarj effettivi dell' Istituto, 
dottori Candido Tre vi sanalo. Pietro da Venezia, Marco Luzzato, Carlo Bru- 
netta, Orazio Pinelli e Giuseppe cav. de Ciani ; i quali, per la più parto pros- 
simi a compiere il quadriennale esercizio pratico, e quindi liberi dall' obbligo 
di ulteriore tirocinio per titolo a' futuri aspiri della medica carriera, si ascri- 
vevano spontanei, come studenti, chi per singoli rami, chi per tutti, alla nuova 
scuola. E ai nomi loro mi è non meno grato di aggiungere quelli dei dotto- 
ri Carlo Calza, Giovanni Ronzaci e Giuseppe Levi, che assunti, come as- 
sistenti slraordinarj, dopo che compiuta aveano con molta lode o profitto (il 
secondo da oltre due lustri), la pratica quadriennale nell'Istituto, essi puro 
voleano aggregarsi alla schiera onorevole dei colleglli, ebe fanno nobil corona 
nelle giornaliere lezioni ai loro Primarj. Giovani gli uni e gli altri dello più 
belle speranze, che affezionati allo Spedale come alla propria famiglia, mai 
ristettero dallo approfondarvi gli studj loro, o parecchi do' quali del raccolto 
Cor di dottrina già seppero dare ai giornali di uostro scienze saggi non in- 
frequenti e giustamente applauditi. 
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Dica per le malattie mediche e chirurgiche ordinarie, venir profon- 
damente trattate da que' rinomati cultori delle mediche scienze, ond' è 
composto il corpo sanitario superiore del nostro grande Spedale. 

E lo approfittare di questo pratico studio, del quale un più 
ricco giammai potrebbe fornire il più largo privato esercizio, ezian- 
dio nelle stesse specialità, come altamente onora il buon senno dei 
medici e dei chirurghi, anche provetti, non rende meno degni di 
estimazione particolare i giuristi, per ciò che alle discipline medico- 
legali si riferisce. Conclossiachè ben lo abbiano dimostrato nel rag- 
guardevole numero, in cui si sono, sino al di d'oggi, presentati; molti 
come studenti, moltissimi come uditori, e fra gli uni e fra gli altri 
Avvocati e Notai di rinomanza, e giovani già bene avanzali nella 
carriera giudiziaria, e quali uditori, quanti sono, potrebbe dirsi, gli 
ascritti, come privatisti, allo studio di legge Universitario. I quali tutti 
mostrano ornai di conoscere, come, se ognora rendeasi necessario an- 
che ai giuristi tenersi a giorno di quanto nella medicina legale po- 
tesse una volta o l'altra sugli obblighi della missione loro riflettersi, 
addivenga del più alto interesse eziandio per essi, come pei medici, 
non solo bene istruirsi, ma tenersi pur anco particolarmente eser- 
citati nella troppo spesso molto ardua materia, dappoiché col nuovo 
sistema di procedura penale possano legisti e medici essere ad ogni 
momento chiamati a pubblicamente discutere l'un contro l'altro di- 
nanzi al Tribunale della punitiva giustizia, dove la reità possa ascon- 
dersi 0 pura brillar l'innocenza. 

A completare la presento nota, credo opportuno di aggiungervi 
l' avviso succitato del 24 aprile, con cui, premesse ulcune norme re- 
lative all'iscrizione, s'indicava la distribuzione dello iusegnainento 
rispetto al primo od al secondo anno ed ai singoli semestri del bien- 
nio, allo materie diverse, ai Primarj che se ne assunsero la tratta- 
zione, ai giorni ed alle ore stabiliti per ciascuno dei rami, così che 
debba esser libero tanto agli studenti, come agli uditori di frequen- 
tare ogni lezione. 

Né posso tacere, come il riportare quel Prospetto slami oltre 
modo gradito, per la compiacenza che mi reca il veder figurare an- 
che in questa mia povera relazione collocati ut nuovo loro seggio di 
onore i nomi di que' medici e chirurghi Primarj, I quali, come cia- 
scuno per la sua parte, cosi tutti assieme riuniti tanto lustro aggiun- 
gono per la fama loro di espertissimi ci I nici al grande Spedale, 
che mi è dato dirigere. 
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(35) Nelle no i me per eternare la memoria delle pie persone clic 
fossero per beneficare il patrio Spedale, da me proposte, nel 1852, 
col rapporto che pubblico nella nota susseguente, Io accennava agli 
spazj tra le molte finestre del sontuoso atrio d' ingresso dello stabi- 
limento, come a siti opportunissimi per erigervi monumenti in mar- 
mo a quelle, che distinte si fossero per largizioni cospicue. Ma sic- 
como i delti spazj furono nel 1856 occupali per la maggior parte 
con tavole di marmo conlenenti ciascuna i nomi di quattro dei 
benefattori anche antichi dell' Istituto, cosi ho creduto conveniente 
destinare al primitivo mio scopo V atrio secondo, meglio ancora del 
primo illuminato, costituendone una specie di panteon, da inaugu- 
rarsi appunto col nome del generosissimo PuPPlj al quale, se fosse 
rimasto un ritratto che ne ricordasse l'effigie, sarebbesi senza dub- 
bio, per la splendidezza del beneficio, decretata una statua, anziché il 
monumento allegorico con cui fa mestieri sopperire al difetto. 

(30) Come documento di rilevanza nella storia del patrio Spe- 
dale, trovo acconcio di qui riportare il rapporto , che, meutr* era 
ancora Direttore interinale dell'Istituto, io rassegnavo, il I. settem- 
bre 1832, all' imp. reg. Delegazione Provinciale, nello scopo di rea- 
lizzare con fisse norme il mio antico pensiero, cui alludeva il eh. 
Direttore emerito dott. Trois nella lettera direttami il 1. febbrajo 
1819 (veci, note illustr. e docnmenti a pag. 19), delle pubbliche pe- 
renni dimostrazioni di riconoscenza ai benefattori dell* Istituto slesso. 

Imperocché in quel rapporto 1' attuazione di altra non meno 
ragguardevole idea per me si proponeva e propugnavo, come indi- 
spensabile a premettersi, onde assicurare al patrio Spedale l'acca- 
rezzato vantaggio di più avventuroso avvenire pel favore della ca- 
rità cittadina , quella che gì' interessi di esso avessero ad essere fi- 
nalmente svincolati dai comunali. La quale idea, comechè fosse 
posta in atto soltanto otto anni appresso, cioè nel giugno 1860, a da- 
tare dal 1. gennajo dell'anno medesimo, gode vivamente V animo ve- 
dero di quanta utilità sia ornai stato fecondo, nel solo corso triennio 
all' azienda ospitaliere. 

IN .3889-2892 

Venezia 1. Settembre 1852. 



* 

Fin da quando, nel 1841, per la scossione. pressoclu- eonte m m 
poraneamentc combinatasi, do' (re piccoli Irtjali Roggio, Giogo c 
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de Marchi Bacuzzì, formanti assieme la somma di a i 2230 , ri- 
uaseeva nel cuore di questa Direzione la speranza, che la sem- 
pre crescente fiducia della popolazione nel migliorato andamento 
del patrio Spedale, muover potesse l'animo dì qualche dovizioso 
a volgere a favore di questo Istituto le proprie beneficenze, e il 
pensiero in pari tempo le nasceva di rendere ai benefattori di esso 
in modo solenne e non perituro pubblica testimonianza di ricono- 
scenza e di onore, eranle già note tutte le norme e le misure che 
regolavano in altri simili Stabilimenti del Regno fuso della do- 
verosa ed utilissima pratica. E conosceva eziandio che le ottan- 
tatre statue colossali di benefici cittadini, le quali sulla gran scala 
e nelle infermerie del grande Spedale di Pammatonc in Genova, 
destano in pari tempo ammirazione e rispetto, sono l'espressione, 
quelle in piedi di altrettante centtnaja di migliaja di tire alla pia 
Causa largite, e le sedute di somme ancora maggiori; come sei 
busti in marmo benefattori rammentano, che non donarono meno 
di l. 50,000, e 18 iscrizioni quelli, che legati inferiori a l. 23,000 
disposero. 

Intempestiva però sembrandole allora una qualunque più lata 
proposizione, Umitavasi a perorare presso codesta I. R. Delega- 
zione, perchè dall'I. R. Governo venisse, come venne, adottata 
anche per questo Spedale la santa massima j e con la rassegnata 
breve complessiva iscrizione ad onore de' citali tre testatori si 
cominciasse, nella riserva di assoggettare alla superiore saggezza 
la proposta d' un sistema normale, da seguirsi ne' casi di più ri- 
levanti successive largizioni. 

Passando però gli anni, senza clic notevole fegato veruno 
veggasi alimentare la povera azienda dello Spedale, e senza che 
dei piccoli conseguiti pensato siasi a far quella pubblica e peren- 
ne manifestazione, che al doppio fine risponda di eternare la ri- 
conoscenza dovuta dal pio Istituto a' suoi benefattori e di ecci- 
tare insieme per via dell' emulazione a favor di esso l'altrui carità, 
lo scrivente, che ebbe a nutrire la prima idea e da quegli anni 
le cause deplora del totale abbandono del patrio Spedale per parte 
della carità cittadina, crede non potersi esitare un solo momento 
a convincersi, che nessuno, il quale a dovizia di sostanze unisca 
tono criterio, penserà mai a disporre di vistosa eredità qualsiasi 
a favore di questo Istituto, fino a tanto che resti nella città l'opi- 
nione, essere il medesimo dal Comune sovvenuto, eh' è quanto a 
dire, una somma qualunque disposta a favore dello Spedale non 
concorrere altrimenti a di lui vantaggio, sibbene a sollevare i cen- 
siti oV altrettanto di annua spesa quanto è l'interesse della somma 
largita. 
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Laonde ritiene egli indispensabile cosa* che la Superiorità abbia 
nella sua saggezza a richiamare il Municipio di Venezia a seriamen- 
te occuparsi di argomento cotanto grave ne riguardi dell'Ospitale 
non meno che del Comune ; poiché è palmare verità, che que pò- 
verij i quali in avvenire (ossero collocati in Ospitale, ad occupare, 
p. e., una piazza fondatavi da una famiglia, non vi starebbero più, 
come adesso vi stanno, a tutto carico comunale, e devenga Essa 
per l'indicato doppio fine a svincolare una volta dalla illusoria 
ingerenza del Comune f Amministrazione dello Spedale, già quanto 
basta dalla Autorità Delegatizia e Governativa tutelata e sorve- 
gliata, così che da esso pure si paghi per intero, in quelle misure 
che fossero trovate di onestà e convenienza, l'importo dei suoi ma- 
lati. Che quando sarà seguito l'indispensabile svincolo, riuscirà 
della massima importanza, che, stabilite sulle più opportune basi le 
norme da seguirsi nella santa pratica di eternare con pubbliche 
dimostrazioni la memoria de* benefattori del Luogo pio, abbiano 
le norme stesse ad esser portale a pubblica conoscenza. 

E poiché malgrado i decorsi dieci anni, riveduto il piano che 
avea potuto concretare in proposito, non trova esso scrivente di 
dover farvi mutazione veruna , si onora di assoggettarlo, come 
lo assoggetta (*), alla superiore perspicacia per le sue decisioni; 



(*) Norme proposte per le pubbliche perenni retribuzioni di ri- 
conoscenza e di onore, da parte dello Spedale Civile provinciale di 
Venezia, verso i benefattori, che avessero con largizioni in vita od 
in morte a migliorare il suo patrimonio. 

1. Per i casi di legati di sommo non inferiori ad a. 1. 100,000, dovesse il 
tributo spontaneo di gratitudine per parte della pia Causa consistere nel- 
l'erezione di una statua non più ebo di naturale grandezza, o d'un semplice 
ma decoroso monumento in marmo con busto, secondo che qualcbe particolare 
circostanza l'uno o l'altra rendesse preferibUe. 

La scala maggiore dell'Istituto presenta alcune nicchie vuote, che pre- 
sterebbero il più oppurtuno sito alle primo statue, il gran atrio d'ingresso 
ba tra le molte finestre, o di fronte al gran portone, spazii quanto può oc- 
correre illuminati ed acconci per l'erezione di monumenti. 

2. Ove lo scopo di servire anche materialmente ad altri d'utile esempio, 
o diverse particolari cagioni movessero qualche testatore a condizionare il 
proprio benefizio all'uno o all'altro modo di pubblica retribuzione per parlo 
dello Spedale, nè la somma disposta ammontasse alle a. 1. 400,000, dovesse 
pure accettarsi il legato e soddisfarsi all'obbligo, quando però i! vantaggio 
netto fosse tale da salvare i riguardi dovuti al decoro del pio Istituto e alla 
memoria de' più gonerosì benefattori. 

Per tali circostanze, non difficili a presentarsi, sarebbe saggia misura 
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proponendo in fruttatilo, che per lupetto al dono di a. I. 10,000 
fallo dai viventi cav. Jacopo ed Isacco fratelli Treves de' Bonfilj 
somma, mercè la quale potè effettuarsi, per ben Vi della spesa, 
l' importantissima nuova via alle più grandi sale del riparto ma* 
sellile, abbia la memoria della largizione e dell'opera ad eternarsi 



stabilirò qualche onesto limite, o qualche condiziono che valesse a mantenere 
la dubita distinzione fra lo manifestazioni spontanee del Luogo pio e quelle 
vincolate talvolta a qualche mira forse più d'ambizione che di carità, e in 
queste medesime, fra quelle che soddisfacessero col loro importo alle norme 
geturaii suespresse e quelle che non lasciassero se non limitati civanzi. 

3. Per le eredità, in massima, 1* interesso delle quali servir potesse al 
mantenimento de' malati d'una intera sala, più o meno numerosa, si avesse 
oltre l'erezione della statua o del monumento, ad eternare la memoria del 
benefattore auche coli' intitolazione al di lui casato della sala medesima. 

4. Per quelle di molto maggiore entità, oltre all'anzidetto onore alla 
famiglia, aresse la statua od il monumento a collocarsi, per distinzione di 
merito, nel grand'atrio della chiesa de' Mendicanti, a canto a quelli del Biava 
e del Boniempttti, primi fondatori di quel sontuoso Spedale. 

5. Pei legati dalle lire 100,000, alle 40,000, non condizionati ad alcuno 
degli obblighi contemplali dell' articolo 2, il ritratto ad oglio dell'intera figura 
fosso adottato, e di mezza figura per quelli dalle a. 1. 40,000, allo 20,000. 

6. Pei legati o doni dalle 20,000 all' ingiù, fosse da adottarsi la massima 
delle iscrizioni ed uno o più nomi allusive, secondo l'entità della somma. 

7. Dandosi coli' andare del tempo casi frequenti di piccoli legali od offerte, 
per questi pure avesse a tenersi distinto e visibile l'elenco dei doualori. 

8. Oltre i ritratti e le iscrizioni, di cui è detto negli articoli 5 o 6, fosso, 
come più sicuro mezzo di corrispondere alle miro de' testalori, mantenendo 
negli animi do' poveri informi ognor viva e parlante la memoria del benefizio, 
da adottarsi la massima, che, calcolata in a. 1. 10,000 all' incirca il capitale 
occorrente al collant •< mautenimenlo di un ammalato nello Spedale, avesse 
il numero de' letti corriipondento all' entità della somma legata, a portare il 
nome della famiglia benefattrice, come con Unto decoro e vantaggio suol 
praticarsi in varj Spedali d' Italia e in quelli stessi dì Fate bene fratelli e 
delle irate bene sorelle in Milano. 

0. Alla dotaziono pel mantenimento d'un letto nello Spedale, il diritto 
a>rebbe ad essere annesso dell'invio, ogni uno o due anni, da parte della fa- 
miglia dotante e de" suoi eredi, d'un infermo di malattia acuta, potendosi coll'an- 
claro del tempo insti luire apposite salelle, in cui appunto riunire tali partico- 
lari beneficati , che sarebbero da calcolarsi come dozzinanti di 111. classe, ai 
quali curerebbo la Direzione usaro, in riguardo alle famiglio benefattrici, le 
maggiori possibili facilitazioni. 

10. Le misure della spesa, così per le statue come pei monumeuli e pei 
ritratti ad oglio, fossero stabilito dalla superiore saggezza in quei limiti di 
economia e convenienza che più allo scopo si addicono, non esseudo all' uopo 
iudispensabile l' impiego de' più rinomati scalpelli, nò de' pennelli più insigui. 
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con adatta breve iscrizione, da collocarsi di prospetto appunto al 
vano delf architettonica porla, che alla via stessa da accesso. 

Quanto più sollecita tanto più gradita sarà la superiore «11- 
torizzazione in proposito all' iscrizione pei TreveSj della quale si 
rassegnerebbe tosto il tenore, ed il piccolo preventivo di spesa. 

Il Direttore interinale 
Doli. Il tltlM». 



Ouelle per le iscrizioni io marmo dovrebbero pure essere prefisse, non tanto 
per l'entità loro quanto per la semplicità ed uniformità delle lapidi, su cui 
avessero ad essere scolpite. 

11. Le iscrizioni complessive dirette a far conoscere i nomi de' donatori 
in vita ed in morte, dello piccole somme, dovessero eseguirsi in caratteri 
neri ad olio sovra tavole di legno con cornice , dipinte a finta pietra e 
verniciate, come erasi fatto per quella dei Jteggio, Grego e de-91archi i dal 
l'ecc. Governo approvata. 

12. Le statue ed i monumenti dei benefattori acattolici avessero ad eri- 
gersi senza eccezione nello stesso grand' atrio d'ingresso, egualmente meri- 
torie dovendosi ritenere le opere di pietà di qualunque credeute, in ispecial 
modo quando rivolte sono a sollievo della miseria. 

Se qualche legato fosse condizionato a benefizio, non della massa de' rico- 
>erantisi nell'Ospitale, ma de' soli malati di una comunità non cattolica, ne' lo- 
cali a quella comunità destinati, fosse da collocarsi la relativa iscrizione o il 
ritratto. 

13. Finalmente, come non ha guari in Milano si stabiliva, anche quivi, 
con annua o biennale funzione, dignitosa, ma senza lusso (come in S. Marco 
pratica la Commissione di pubblica beneficenza), e copiosa di messe, avesse- 
ro nella chiesa de' Mendicanti, che dovrebbe in quel dì tenersi al pubbli- 
co aperta , a celebrarsi solenni esequie a suffragio delle anime de' benefat- 
tori cattolici, con funebre relativa orazione, e coli' esposizione nel grand' atrio 
della Chiesa suddetta, de' ritratti e delle iscrizioni, non meno che dell' elenco 
dei donatori anche delle piccole somme e di ogni classe sociale, poiché l'obolo 
dell'uom volgare, rivolto a fine di carità, non ha minor titolo alla pubblica 
riconoscenza del milione del nobile dovizioso. 

14. Prescielte che fossero le più acconcie ed opportune norme in pro- 
posito, avessero a mettersi nel più conveniente modo a pubblica conoscenza, 
come massime da seguirsi per uniformila d'azione anche negli altri Spedali 
delle Provincie. 



Sulle tracciate norme, alle quali, poiché, con ordinanza n. 205, 
19 Marzo a. c. della Congregazione Provinciale, fui chiamato a ri- 
produrne il progetto, farà quella tutrice Magistratura le modifica- 
zioni che crederà opportune, mi è necessario soggiungere : quanto 
alla quinta, che se non si giudicasse opportuno lo adottare le pit- 



Digitized by Google 



ture ad oglio, riguardo alla di flì colta dì curarne la conservazione, 
potrebbesi supplir* i con medaglie in marmo portanti la effìgie dei 
donatori in basso rilievo ; quanto alla ottava, che il capitale, calco- 
lalo nel 1852 per la dotazione di una piazza per malati in a. 1. 10,000, 
avrebbe ad essere in oggi , pel maggior costo di essi , di fiori- 
ni 4,000; e quanto alla massima generale, finalmente, che speciale be- 
nemerenza s' acquisterebbero quelli, i cui lasciti fossero condizio- 
nati ad accrescere le opere d' interna beneficenza, secondo le viste 
di chi più credono al caso di riconoscerne le bisogna, ed indipenden- 
temente dagli obblighi ordinarli che ha V istituto verso i malati pel- 
le dozzine, che dai Comuni per il loro trattamento risquole. 




ERRORI CORREZIONI 

Pag. xxi lin. 1 Diruttore, medico . . . Direttore medico, 

» xxiu » 3 cui prillasi, un cuoco . cui prestasi uo cuoco. 

» xxv nota" >♦ i nota 35 nota 36 

» xxti n 5 conciassiachè .... conciossiacbè 

» ib. nota »> 0 quando aia quando fia 

>» 3 » 30 sepolti acpolti, 

» 7 » 31 ad reprimere .... a reprimere 

» 43 » 38 Chimici clinici 
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